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Al di 


là della 


solidarietà 


La crisi argentina. ha portato ad un 
repentino mutare dei rapporti con la 
comunità inulama in quel paese. Il pro 
getto di trasformazione del sistema re- 
lizionale esistente tra il Friuli e la sua 
diaspora, costruito con gli incontri con- 
linentali promossi da Friuli nel Mondo 
negli ultimi anni e che si stava ordina- 
lamente trasformando in una rinnova- 

I 


ta i Oggi 


gli interventi, pur mei limiti consentit 





wnata programmazione de 


dalla reeolumentazione regionale, ha 
subito una brusca accelerazione è ri- 
chiede il rilancio di un dibattito, aperto 
a tutte le voci interessate 

Mel mspello e nell'applicazione del 
principio di sussidiarietà, oramai affer- 
milo come uno dei pilastri inndamen- 
tali sui quali costruire il rapporto ira 
società civile e struttone pu bibliche, sia 
a livello regionale che statale ed curo 
pisa, anche la promozione è la gestione 
dei rapporti com la "Torso diaspor. i 
deve informarsi ad un coordinamento 
di rapporti che lasciil più ampio spazio 
possibile all'inventiva. alla capacità 
propett uale ed alla sirellezza ciperalivia 
del volontariato delle libere associa- 
gori 

I tempi © le procedure in auge nella 
“sooelà della conoscenza” non lalle- 
rano più lkentezze, incertezze, Imberpre- 
tazioni astruse, formalismi di comoda 
Dalla espressione della volontà parliti- 
casull’obiettivo da raggiungere, alla in- 
dicizone delle risorse dispombili ed 
alla definizione delle priorità da perse- 


smi attuativi ed al raggiungimento del- 
lo scopo prefissato, i] fautore tempo di 
venta una discriminante essenziale. Le 
lungaggini di un procedere farragincso 
non solo non sono più proponitali ad 
allineata 





una società della diaspora g 
cui mwoclie|]i cperativi della società tele- 
matizzata del “villaggio slobale"” ma 
tendono pencolosamente ac escludere 
il Friuli-Venezia Giulia dal novero del- 
le realtà peopoliliche Lertitomttali in gra 

do di rispondere alle sfide del presente. 

La necessità di fornire risposte ade- 
puate e tempestive alle richieste che 
provengono dalle comunità friulane in 
Argentina, attanogliate da una crisi si- 
slemica senza precedenti. è un primo 
ed im portante bumoo di prova per la ca- 
pacità del Friuli-Venezia Giulia di s0- 
tenere il confronto com le esigenze 
operative della internazionalizzarione. 
Kon sala, quanca nei comlronti della s 
tuazione argentina, ma per tutta La 
pamma delle relazioni nelle quali la noe 
stra Regione si trova inserita, in parti- 
colare la dove la diaspora può diretta- 
mente essere coinvolta da protagoni- 
sla. 

Negli ultimi anni, Fmuli nel Monde, 
ritenendo di rendersi utile alla dichia- 
rata volontà di internaziona lizazione 
dell'intero sistema regionale, ha pro- 
pasto all'attenzione dei compelenti ls 
velli decisionali una serie di iniziative 
coerenti gli chieti diubiarati. Im 
spiegabilmente. la sua innovativa capa- 
ciù progettuale mon è sempre stala ac 





colta con favore. 
Gra, negli interventi rivolti all'Ar- 
gentina, anticipando di quasi due anni 


la definizione di una politica program 
mila di ruenini seleziona a scopo lava 
rativo in linea con quanto definito dal- 
la politica europea in materia occupa- 
zionale, in conformità con quanto pre- 
visto dalle Convenzioni mtermazioniali 
in materia e rispondendo alle esigenze 
Gsprese dalle imprese friulane ed alle 
necessità delle nostre comunità in quel 
parse, Friuli nel Mondoit stato n grace 
chi scandire il calendario dei problemi 
con una serie di proposte che vanno 
dall'emergenza sanitaria, all'assistenza 
soaciale. alla politica del rientri. alla 
comunità dell'imzianmea culturale, alla 
comperazione allo sviluppo. Progriti 
che, se fosse dipeso solo da Friuli nel 
Monda, potevano Eiù USSUTE Te uleerati 
din lase avanzata di alia zione. In que- 
sLA prospettiva, i friulani in Argentina 
diventano, di nuovo, soggetti attivie vi- 
sibili delle positive logic he sociali. poli- 
tiche 
è sapienza, porteranno il loro paese 





L gomomiche 2 he, con pai mani 





fuori dalle secche del sottosviluppo 
cronico € predeterminato dall'esterno, 
Com la spectica attivazione della ca 
pillare rete dei Fopelirs, affiancati da 
gli “sportelli informativi” attivi in 18 
città. con la fattiva collaborazione delle 
iutontà locali, dal centro alla periferia 
e con il ecinvolpimeento della parte mi 
gliore della società civile friulama, com- 
preso il mondo economico e finanria- 
rio è. de 








passibabe fare discollare una 





azione che comiughi solidarietà ed inte 
ressi cconomici, friulanità ed interna- 
riomalità in un disegno politico di am- 
pio respiro che non pretenda di imper 
re molelli di «viluppo estranet alla cul 
tura locale ma, pomando sulla valoriz- 
zazione delle risorse umane disponibi- 
li, faccia emergere valori, potencialità 
ed una nuova class: dingente da sosle- 
nere ed incoraggiare. 

Nel s a, il Friuli, può fa 
molto, Puniando sulla credibilità che 1 





Inulani im A rgenlimà 1 3010 comq iastà 
ti in generazioni di dedizione al lavoro 
ed affiancandoli in una sinergia di im- 
pegni formativi, trasferimenti di tecno 
logie ed investimenti mirati è possibile 
avviare un processo virtuoso di svilup- 
po, friulanamente caratterizzato, che 
cospiuisci un elemento catalizzatore e 
propulsore delle enerpie migluori, 

E. inolire, giunta l'ora che. in quanto 
formazione sociale e cioè comunità et- 
nicamente caratterizzata che esplicita 1 
suoi valori e fissa degli obiettivi condi 
visi dall'intera socsetà, la comunità 
friulana in Argentina assuma, in quan- 
to tale, un'esplicita milevanza sociale, 
ècomomiica e politica € si ponga alla Le 
sta del movimento di rinascita di quella 
Nazione. 

Dal Friuli e da tutti i fImulani nel 
mondo, giunga al fratelli d'Areentima, 
l’incoraggiamento ad assumersi, m 
questo delicatissimo momento della 
storia del loro paese, tutte le necessarie 
responsabilità € l'impegno 1 scommet- 
tere sul loro futuro anche con Ve spres 
sione di una solidarietà che non man- 
chieri di rendersi concreta nelle prossi- 
me settimane. 
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Gorizia, La splendida foetona del Maltano sullo sfoodo della ciesa di Somtlanazio 


Incontro dei Friulani nel mondo 
Gorizia 4 agosto 2002 


Programma 


Ore 10.30: raduno presso Piazza Vittoria 
Ore 10.45: formazione corteo per faggiungere 
il Duomo di Gorizia, in Corte 8. Ilario, 
accompagnati dalla “Banda Città di Cormons” 
Ore 1100: Santa Messa presso il Duomo, 
cui ese seguito 
i saluti delle Autorità presenti 


Ore 12.30: pranzo presso l'Azienda Fiere Gorizia 
via della Barca 15 


sesso 


Allieteranno il pomeriggio manifestazioni culturali 
i fi ileloristiche 
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se n I 











Notiziario Previdenziale 


cli Gianni Cinttini 


Trasformazione dei trattamen= 
ti di invalidità 


L'assteno 0 la pensione di imvali- 
dità possono essere trasformati in 
pensione di vecchiaia © di amzianità. 
Lo hanno stabilito in questi ultimi an- 
ni diverse sentenze della Corte di Cas- 
sprione, al dettato delle quali si è ade» 
puata una recentissima circolare del- 
l'Inps che ha ridisegnato lapplicazio» 
ne della normativa in materia. 

Ma vedismia più dettagliatamente 
così cambia rispetto al passato, At 
tualmente la normativa italiana — a se- 
guito della riforma approvata nel 1484 

prevede la comcessione di due diver- 
si tipi di trattamento: la pensione di 
inabilità quando il lavoratore è im- 
possibilitato, per motivi di salute, a 
svolgere qualsiasi tipo di attività € 
l'assegno di invalidità quando l'inca- 
pacità è solo parziale, 

Prima di questo riordino legislativa 
esisteva un solo grudo di protezione 
ed una sola prestazione — la pensione 
di invalidità — a tutela di queste situa- 
zioni che, peraltro, continua ud essere 
erogata alle persone cui all'epoca era 
stato ricomosciuto 1 relativo dirimna. 

La titolarità di questo tipo di pen- 
sione non veniva meno, ammenoché 
non venissero a cadere | presupposli 
a carattere sanitario in base ai quali 
ssa eri stola concessa è cioè il pen 
sionato riuscisse nd ottenere un mi- 
glioramenta delle sue comdizioni fisi- 
che tale da recuperare la sua capacità 
lavorativa in misura superiore a quel- 





Maio TOROS 
prasidande 


GIORGIO BRAMDOLIM 
presidenia amm, provinciale di Gorizia 
vicapretidentà per Gorizia 


ELIO DE AHNA 
presidente amm. piosinziale di Pordenone 
vicepresidente per Pordanzna 


MF sTRASSOLDI 
presdente ami, protenziale ch Udine 
vicepresidente per Lgina 


DOMENICO LEMARDUEZI 
vicepresitertia 
peri Fogobira lariana. nel manda 


ENTORE: Ente Friuli nel Masdo 
kim del Sale, D- Gora, posi n 242 
Tekelono HI F04NTO 
Telelax 0412 GOTTTA 
E-maitinbb&trilinalmando som 








FERALICCIO CLAVORA 


[initiora dell'Ente 


Consiglieri: Appioti Carlo, Beorchia Claudio, Bama 
mini Giysspps. Ekdingsi Leorsedo, Colla Gilano, Chi 
vità Rergio, Dassi Gino, Degano Adesso, De Warin 
Anberti, Dal Frà Luciano. Fabris Gianni, Gardin Da 
nisle, Marchi Giorgio, Marinucgi Sikans, Malchio: Gio 
vanni, Pagnucco Dani, Petiziol Paola, Picini Maria, Pic 
co Ezio, Proo Pifrici Pioli Albena Piralini Roman 
Aeneull Aîro Gabrisia, Ania Amenia, Falle Wassa, To 
nuti Raffasie, Zanier Leonardo, Zardi lonza 






memi atfottià; 
Marssu Paolo, Tratogna Franco, membri supplenti 


Collegio del probiviri: Agosto Orese, Prechini Ca 
ba. fiale Valentino 


RUSEPRE BERGAMINI 
[infine csaporeninla 
Mipograta è stampa 

feti Gratishe Frigo 
Tavagnacco (Lidina] 
Can d caniribalo di: 

- Presidenza del Consiglio dai Minietri 
+ Risgione autonoma Friuli-Venezia Guia 
- Farvizio avipnoso per è Corragionali nll'Estora 






Menosciti è fiograla, anche ba man 
Bubificani, nof vengori restii 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 


RM. 116 DEL 10-6-1:567 


la stabilita dalla legge per il ricomosci- 
mento dell'invalidità pensionabile, 

La Corte aveva già osservato, tra 
l’altro, tempo fa che la posizione assi- 
curativa del lavoratore costituisce l'u- 
nico elemento di base che legittima 
initi gli interventi di natura economi- 
ca che il sistema previdenziale ricono» 
sce a suò favore. Ammersa quindi, in 
linea di principio, la possibilità di mu- 
tare il titolo della pensione da liqui- 
dare per effetto dei contributi versati, 
ne discende l'ammissibilità della tra 
slormazione della rendita per invali- 
dità in trattamento di vecchiaia 0 di 
anzianità. 

La comtribazione — ha stabilito la 
Corte — produce i suoi effetti nel cor- 


s0 del rapporto assicurativo a sasconda 
degli ewenti che si succedono nel tem- 
pae perciò pù estere siornata, a Val 
taggio del soggetto interessato, da una 
il altra formia di pensionamento, pra 
vocando la cessazione della preceden- 
Le liquidazione. 

La conversione, ovviamente, può 
avvenire solo dietro richiesta del sog- 
getto stesso, 

L'Inpa ha pertanto disposto l'icco- 
glimento, in ossequio ai citati criteri, 
delle domande di pensione di vec- 
china o di anzianità presentate da 
persone giù titolari di trattamente di 
invalidità, in possesso dei requisiti di 
legge, che fossero ancora pendenti ap- 
pure definite in senso negativo. 


Non saranno invece accolte lle 
eventuali istanze che dovessero essere 
presentate dagli eredi qualora i diret» 
ti interessati fossero nel frattempo de- 
ceduti senza aver potuto essi stessi di- 
rettamente inoltrare agli uffici del- 
l'ente previdenziale la richiesta in 
questione. 

Tanto pier dare n notti lettori una 
certa dimensione del fenomeno, pos 
siamo ricordare che nel Friuli-Venezia 
Giulia l'Istituto ha attualmente im par 
pamento alire 60 mila trattamenti di 
questo tipo [esclusi quelli per imvali: 
dità civile), che costituiscono il 12 per 
cento circa del complesso delle eroga- 
zioni pensionistiche effettunte sul ter- 
ritorio regionale, 


L'ACCORDO FRA CAMERA DI COMMERCIO, UNIVERSITÀ , ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI E 


Coxsonzio FRIULI INNOVAZIONE 


PERMETTERÀ L'AVVIO DEL 


PRIMO MASTER ITALIANO IN METALLURGIA 


n 
E raccordo dei primati quello sotto 
scritto fra Camera di Commercio, Uni 
versità degli Studi, Associazione Indu- 
atriali e Consorzio Friuli Innovazione. 
Prevede, infatti, l'avvio del primo mu 
ster italiano in Metallurgia, la realizza. 
zione del primo Laboratorio di Metal 
lurgia e Tecnologia in Friuli Venezia 
Giulia e rappresenta il primo esempio 
di collaborazione concreta fra una se- 
rie di realtà pubbliche per offrire alle 
imprese Locali un centro di ricerca e in- 
novazione nel settore dei metalli, indi- 
spensabile per il trasferimento dei sa- 
peri e delle conoscenze sul territorio, 
Sottoseritta dal presidente della 
Coina Enrico Bertossi, dal rettore del- 
l'Ateneo udinese Furio Honsell, dal 
presidente degli industriali Adalberto 
Valduga e dal vice presidene del Con 
sorzio Alberto Felice De Ton, la con 
venzione prevede un impegno comi: 
plessivo di 1 milione e 200 mila euro 
(circa due miliardì e merzo di vecchie 
tire) che la Camera di Commercio ero» 
gherà in diverse tranches per avviare Il 
Laboratorio, oltre all'impegno dell'U 
niwersità per far partire, già com il pros- 
simo anno accademico, la lauren spe- 
cialistica in Metallurgia. Sostanzioso 


anche il contributo fornito dall'Asso- 
ciazione lmdustriali che si è impegnata 
ii com pletare la dotazione di macchi- 
nari necessari al laboratorio anche at- 
traverso la ricerca di sponsor privati {il 
costo complessivo supera il milione © 
orocentomila euro) e a farsi promotri- 
E, presso le aziende. dei servizi offerti 
dalla nuova struttura. 

“Per la Camera di Commercio di 
Udine = ha affermato il presidente En- 
rico Beriossi durante la conferenza 
stampa di presentazione del progetto — 
si tratta di uno sforzo considerevole, 
ma affraniato con la consapevolezza 
che oggi. offrire alle imprese servizi in- 
novativie qualificati significa metterle 
nelle condizioni di essere sempre più 
competitive”. 

Definito “storico" dal rettore Furio 
Honsell, l'accordo di collaborazione 
“mon rappresenta un contributo mar- 
ginale, ma consente di mettere le basi 
per una serie di docenrze permanenti in 
uno del seitori produttivi più impor- 
lanti per l'economia del Friuli Venezia 
Giulia". 

Il comparto metallurgico, infatti, è 
sempre stato uno dei settori di punta 
dell'imprenditoria locale. Per poter af- 


irontare com sempre maggior chances 
di successo la concorrenza degli altri 
Paesi, però, richiede iniezioni costanti 
di innovazione. 

“Non sempre le imprese — ha fano 
presente il presidente degli industriali 
Adallserio Valduga — trovano al lora 
interno le risorse necessarie per inve 
stire in ricerca, quindi offrire loro un 
Laboratorio tecnologicamente all'a- 
vanpuardia e pestito da fior di docenti, 
è senza dubbio la risposta migliore alle 
loro esigenze. Fino ad ora le aziende 


della regione si irovavano cosircite a 


rivolgersi a Padova oa Milano per ave- 
re servizi qualificati in questo settore, 
mentre da ora in avanti potranno com» 
tare su un vero e proprio centro di ri- 


cerca sulla porta di casa”, “I successi 


nascono dalle alleanze — ha commen» 
tato il vice presidene del Consorzio 
Friuli Innovazione De Toni che nel: 
l'occasione era affiancato dal profes= 
sor Stefano Del Giudice — € il progel- 
lo presentato oggi lo dimostra, Esem- 
pio perfetto di integrazione fra storia 
industriale e ricerca, rappresenta inol- 
tre un ulteriore tassello per la realtera= 
zione del Farco Tecnologico regiona» 


le". 


Friulani nel mondo finanziario 


Si è svolto recentemente d Lie 
barpa il 6° Congreua Enrofiea dell" Ax- 
sociution Conthiuie Intermasianale — The 
Financial Markes Aseociation, dhe res- 
Emuppa opentiori firmanziari di tasto df 
nranado fi Malfa, Faercociazione nazio 
nole di l'Atic-Forer) 

fr fiotia, i Compresso mazinunale si è 
teo nto scorso a Trieste e quer ari- 
nos Lodi, con da panecipazione e ln re- 
lazione del Gorwemarore della Banca d'&- 
inlia Antonio Fazio, 

La mamiferiazione curopes in Piace 
sembro ha rinnio nunterati anoni ali 
prinordine della finanza mondiale, per 
una serie di riunioni di lovore dierate 
quasi in 'intera settimana, 

Sano sani p rolegomii di questo everi- 
fo anche ire aperto finanziari firtinl init: 

Maria Ance, Responsabile Arca Fi 
nanza della Hivpo Alpe-Adrit-Bank di 
Lidine e membro da consiglio dell'Ate- 
Fare con specifiche canoe sella Comt- 
anizzione per la formazione 

Patrick Picco, Capo coambista alla fo. 
cine Eurapsenne de tmgue, Vice-de- 
greto Genernie dell'ACI, Tie Firm» 
cia Market Aneciotion in Lissrenbiar- 
po e organizzatore di questo everito; 

Roberto Solta, Capo Divitone 


4ATH G |venoo 





From Office della Banca Centrale biro» 
pra di Francoforte, aservatore per la 
BCE nei gruppi di lavoro dell'assodia» 
Tioite curoper Euribor ACT ed infine 
mmestthro de quest anno de Board o; 
Edacarion dell ACI 

Nella sua qualtià di Presidente del bo 





polde Furlan, Pririck Picco ha affento a 
Muirio Anpell e Roberto Schiavi 1 ina 
plinndento del Fogolie fire frtuloni si co- 
sescono anni da diverso tempo e si in- 
comrano realmente in riunioni di da- 
vora, più sovente i giro peri! mando che 
sella stesso Frodi 
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CERCHIAMO 
| NOTIZIE 


Î Sto cercando parenti di Germi» 
| noColusso fil noto architetto di La- 
| tisana), emigrati in Cgnada circa 
trent'anni fa. 

In particolare di Rodolfo, fratel» 
lo di Germano e della sua famiglia 
di cui non si hanno informazioni dia 
lungo tempo. , 

Din piccolo ho giocato com i figli 
di Germano e con la figlia di Ro- 
dolio, Gabriella e avrei piacere di 
avere loro notizie. 

Ringrazio fin d'ora chi sarà im 
grado di aiutarmi in questa ricerca, 


Marcello Savino 
| marcello.savino@ttin.it 


Pronti per affrontare la folla 
di sportivi, ospiti e turisti che 
arriverà in Friuli Venezia 
Giulia per le Universiadi del 
2003, i primi 20 mediatori 
linguistici 


Soto in miro 20 di ci 48 donne. Cito 
viti, morivare e intraprendenti, basa 
frequentato il primo master ii micdiazio 
ne linguistica, pestione di eventi sportivi e 
grandi eventi, orcanizzaro dall'Univer- 
sid degli Sdi di Laine e finanzioti dal- 
la Camera di Commercio nainere, L'ulti- 
mu lezione del master coordinate dalla 
professoressa Marisa Sessito e fortemen= 
te volo da Enzo Coinero, genera! ang» 
Miani per le Liniversiadi del 2007 in pro- 
grana a Tarvisio, ha avuto nora pro- 
prio stella sede dell'ente coamernie ed è 
stata Senda dal presidente Enrico Ber 
inni Dopo nt ripido excuse sile fi 
nativi dello Comment di Commercio, sii 
servizi afferni agli apertiori ecomnici i 
sul molo dell'ente in materia di promo- 
zione e sviluppo. il presidente Hertosti ha 
ilistraro da filosofia sepuità dall'attruate 
Giunta per quanto riguardo l'nttivinà 
promazionale SA bbiamo scelto il settore 
dell'agroalimentire come biglietto da vi- 
sita per il Friuli sio in Italia sia all'estero 
— ii spiegato Rertossi— perché fin dall 
nizio siano stati consapevoli del forte 
porere di attrazione che la parironomia e 
i predoni npici esercitano oggi sti turi 
att" “Il vero proble — ha detto Hertos- 
si- è quello di far sapere, nel mondo co- 
sa offre il Friuli e proprio per rispondere 
it querie necessiti lo Camera di Com 
mercio di L'alime ha antivato sea serie gli 
indzianive minare, e niperente mel tera, cioe 
hunao avuto logo su “piazze interna 
zionali”, da Mila a New Fork", 

“Per poter decollare venmimente persi - 
fu comeluro ll presidente Bertossi = il 
Friuli Venezia Giulia deve tentare di tere 
traprendere ln strada dei grandi eventi 
cilea di, anello fi visa ripa all qprate nio pharnuta 
facendo tante realtà italime, non necer- 
sartmmente matropalloneO Mo avuto 
parole di apprezzamento e di fncerage 
Gimnento per le pomtecipanti al corsa il 
presidente Menossi, dicendosi commis 
che per un'offerta di qualità è indispen- 
sabile disporre di fiume professtomali 
egremanente qualificante 

La prima occasione per cimentarsi sui 
cnmnpa, le studentesse l'avranno per dn 
lestimento delle Universiadi. Fra i nome 
rosi appuntamenti, ana in particolare 
sard gestito dalla Comeva di Commercio, 
in collabanizione con Ascom e Linione 
Arrigiomi si tratta dell'edizione inversa» 
le dl Friuli Doc. La emesse encgasino» 
rioninica sardi Fiproporta, dn formato ri 
dotra, per vivacizzare i contro di Tana 
sio Garehi e chioschi sonminio allestità 
nelle strade e nelle piazze del cesmtro del- 
ti incditt montane per offrire agli cspilti 
lo poribiliat di respirare l'intestino di 
festa e di susto del buon cibo allietmi da 
Sona musica e da momenti di intatte 
siriento 





La 





Giugna 2002 


Costruttivo incontro di lavoro fra Friuli nel Mondo e 
l’Ambasciatrice d’Argentina in Italia 


SI è svolta presso l'Ambasciata della 
Repulbililica Argentina in Roma un im 
portante incontro di lavoro tra una de- 
legazione dell'Ente Friuli nel Mondo, 
guidata dal presidente Mario Toros è 
l'Ambasciatnce Ela Diana Rosa Kel- 
ly.con i suoi più stretti collaboratori, Te- 
ma della riunione: un esame approfon- 
dito del progetto spemmentale promos 
«o da Friuli nel Mondo e relativo ad 
una politica programmata di rientri se- 
kezionati, a scopo di lavoro, per discen- 
denti di emigrati friulani in quel paese 
che abbiamo amehe la cittadinanza ita- 
liana. 

E stato precisato che tale finalità 
verra alluala mi stretta collaborazione 
com l'imprenditoria regionale che ha in- 
dicato le tipologie d'impicso in funzio- 
ne delle reali esigenze del mercato del 
lavora, Come ahettivo n più lungo ter- 
mine, il proectto si propone di fornire 
alle autorità regionali elementi utili a 
delimire una vera, praicabiule è sislerna= 
lica poltica di rientri programmati © 
selezionati di lavoratori e loro famiglie, 
in armonia con la politica nazionale in 
materna di emigrazione «di immigrazio 


x da 


n ng 
: di 


ll MINISTRO FER GLI ITALIANI NEI 


L'OM MISSIONE INFORMAZIONI 


bUTI DELLA PRESIDENZA 





L'incomiro all'ambasciata argratino a Ronta 


ne in conformità con le direttive euro 
po. 

L'iniziativa È stata ideata e progetta- 
ta quale mitività sussidiaria gli sforzi 


della Regione in questo campo. Easa 


I presidente di Friuli 
] Micado Tore 
Isoiitrive, don 
origini (malane, Elsa 
Dina Rasa Key 






COMUNICAZIONE 


MONDO RILANCIA LA PROPOSTA DELLA FUSIE E 
DEL CGIE ren 
È 


(CONSIGLIO DEI MINISTRI FER GLI 





non è, non vuole essere e nom sarà un 
inconraggimmento si rimpatri spanta- 
fer ed indisctimimati, ma rappresenterà 
un canale preferenziale di rimpatri 


dato assicurato 





per coloro in quali è 
uno sbocco lavoriivo certo e duratura, 

IT presdente Toros ed il direttore 
dell'Ente stesso, Ferruccio Clavora, 
hanno dettaehalamente illustrato la pe- 
feesi, le moliivazioni conpamiche € s0- 
ciali, i quadro grunidico regstonale. na- 
zionale sd internazionali, la rete di gui- 
tranne che accompagnearà | “nientran- 
da. 1 programm lora € quelli di 
Scdeene al reinserimento La proposta 
di Friuli nel Mondo costituisce uma ini- 
ziativa fortemente innovaiiva. apprex- 
cola sui dagli {rennismi internazionali 
competenti m materia (C Irgamizza zione 
e del Lavoro & (rpanis- 





Internarziong 
Faroe Inlernazionite delle Alierazio- 
mp ehe dalla Conferenza Europea dei 
Sincizati, 

Da parte sua, Ambascotrice Kelly. 


IRE LLA 
5UI CONTRI- 
200 | 


UN "ANTICIPO" 
ANNI ZS000 E 


Argentina: la grande crisi rischia di travolgere 
anche la stampa della comunità italiana 


“La siluarzione argentina sta travel: 
sendo anche ghi editori rabani che pub 
blicano numerori guormali e che svolgo 
ma ima mentana sd msostiuibibe fum- 
gione d'iniortmazione è di comunicazio 
ne nel contesto della nostra erande co- 
muta residente in quel Paese” Così 
utinzia la lettera che il ministro per gli Ita- 





La Bell'incar 





lam nel Mondo on. Mirko Tremaglia, 
ha inviato il 23 maggio al sottosegreta- 
nio alla Preside nra «el L ‘onsiglio con dk- 
lega per l'Informazione e l'Editoria_om. 
Paolo Bongiuti, 
“Pertanto — prosegue il minisiro 

ficcio mia la proposta della FUSIE © 
della Commissione informazione e co- 


niro di dre rioni. dI presidente di Friuli nel Mamda, Mario Tords, da sioni 


Trimaglia, mgimaria di Allis e pis, Domenico Porike, giù Wescovo dl Lalla, orgimanto dll 


Faggi 





munbeazione del Cole, allinehé si «Wu 

dhino le modalità pier far avere alle besta- 
le taliane che sì pubblicano in Argenti 
na un anticipo sui contributi che do- 
vrebbero essere stanziati per il MH c 
2001 in modo che gli editori italiani pes 

sano tar ironte a questa sccemonalità ec 
a questa emerpenza” 

Mentre non si può che apprezzare la 
delli FUSIE (Federazione 
unitaria della stampa italiana all'estero) 
Commissione del 


proposta 


ce della specifica 
CGIE. fatta propria e rilanziata dal mi 
mistro peer gli Italiani nel Mondo, si deve 
anche notare come da tempo si chiede 
che i contributi della Presidenza de 
Consiglio per la stampa italiana all'este- 
ro cui si fa riferimento fed in questo ca 
0 almeno quelli per il XX} vengano 
erogali con maggiore celenti anche nel- 
le suluazioni normali 

Se infatti i tempi rimangono quelli a- 
tuali effetto dei contributi stessi viene 
ad essere malto ridotto, penalizzando 
soprattuto quelle pubbecazioni chie 306 
no maggiorme:nie impegnate in un rin- 





mino è sempre più intensa sforzo per 
GExIOUTITE E I CONNA gii b nal IC COMMELRATLA- 
liall'estero adeguati strumenti informma- 


tivi e di comunicazione. 


seservando che i rientrati continveran 
Mar il COMServane, per Sempre, anche la 
loro cittadinanza argentina, ha punta» 
lizzato alcuni precise esigenze delle au- 
torità argentine in relazione alla meces- 
sità di salvaguardare il ricco patrimo 
nio di risorse umane della Nazione. La 
rappresentante del Governo argentino 
in Italia ha. quindi, manifestato wi 
erande interesse per l'impostazione 
del progetto che rispetta le esigenze 
del paese e si proietta, nelle sue ulte 
niori fasi, in una lungimirante politica 
di copperazione allo sviluppo che valo 
riga, in particolare, il ruolo della qua 
lificata diaspora frnilana Informeri, 
per ogni opportuna collaborazione, i 
competenti Ministeri argentini, 

Nella longa ed articolata discussione 
hanno portato il loro qualilica to comtri- 


buto il dadi. Maria DOH, in rappre- 
sentanza dell'Associazione degli Indu- 
anali della provmecia di | dine, Rino Di 
Berardi, esperto in materia di Con- 
venzione internazionali nonché i Consi- 
glieri d'Ambascala Jorge Omar Ircha 
e Damel Piemni. 1 Ministeri argentini 
Cmnipelenti verranno informati dii 
COMETA, 

AU lermiuane dell'incontr verificata 
la piena identità di vedute degli inter- 
locutori sulle prospettive del progetto, 
lA mhascialmioe Kelly ha accolto l'invi- 
lo del presidente Toros a fnre visita al 
Friuli per rendersi conto, di persona. 
del contesto sogineconomico nel quale 
verranno ad integrarsi quelle persone 
che, liberamenie e debitamente infor- 
mate, matureranno la decisione di rien- 
trare nella terra degli avi. 


La Giuria del Premio 
“Renato Appi” 2002 


(M.a.h L'ittone napoletano Alda 
Confine sarà l presideme della seconda 
«dizione del Premio culturale “Renato 
Appio uno dei principali cultori e stu- 
diosi della lingua friulana. scomparso 
nel 1991, dedicata nel 2002 ai testi tea- 
trali in friulano mai rappresentati e mai 
premiati in alîri concorsi. Dopo il sue 
cesso della prima edizione che prese in 
considerazione la narrativa. si riaccen- 
riflettori sul concorso istituito 
dalla Provincia di Pordenone in collabo- 
razione con il Comune di Cordenons la 
Società Filologica Friolana, l'Ente Friu- 
li nel Mondo; ilConsorzio universitano 
del Friuli e. da quest'anno, con l'Asso- 
ciazione amici del Premio Renato Ap- 
pi. il gruppo cordenonese del Chaved&l, 
lA socinzione provinciale per la Prosa 
ch Pordenone e TASSSoazione teatrale 
friulana 

L'annuncio è stito dato dal Presiden- 
te della Provincia di Pordenone. Elio De 
nina — accanto al quale erano presenti 


dono 





il presidente della Giunta regionale. 
KR enzo Tondo, che ha sottoli TRO il Va- 
lore culturale dell'iniziativa c il sindaco 
di Cordenons, Riccardo Del Pup - nel 
rendere nota la composizione dell'inte- 
ra giuria, già impegnata nel valutare i la- 
vori pervenuti, Ore a Giuffrè, fanno 





parte della giuria Dino De Anna {indi 
calo da Comune di Cordenons), Elea 
Moro Appi [vedova e stretta collabora. 
irice di Renato, Mera Rizzalatti (do 
cente di lineene romanze all'Università 
chi Udine, per la Provincia di Pordeno 
nel, tario Turello (per il Consorzio 
Universitario del Friiali), Pier Carlo Be 
gotti [per la Società Filatogica Friula- 
mal, Alberto Ficotti {per PEnte Friuli 


hell Momo], Andrea Chiappori {per 
lAScscimone Tiestrale Friulana) © 
Marzio Strissoldo, componente ad ho- 
norem im quanto giù presidente della 
commissione della prima edizione del 
Premio 

Sibato 15 piugne, nel Centro Culiu- 
rale Aldo IMianaT di Cordenona, si 6 poi 
svolta una serata per la presentazione 
pubblica della giuria, nel corso della 
quale lo compagnia Ciad “Quiniino 
Ronchi di & Dankek: del Friuli ha mes- 
SO IM SCENA PDrvidin la proprietari. una 
delle commedie più note di Appi.esono 
sLali premiati i ra 
bacu è sati dedicata una sezione spe- 
cuica del premio, | riconoscimenti sono 
stati nssegnati alle classi delle scuole 
elementari “Duca PA osti” e al plesso 
di Roparedo della "Edmondo De Ami- 
cs nonché ad una serione della scuola 
Media “Leonardo Da Vinci” 

L'assegnazione del Premio “Renato 
App” 2002 per il tentro si svolgerà sa- 
lino 7 settembre a Cordenons, 

all Premio culturale “Renato Appi”, 
è quello intitolito a “Odorico da Porde- 
none ha detto il presidente della Pro- 
vingia Elio De Anna — rappresentano 
ce minmenti di profonda pitenzione e 
sensibaltà delli Provincia di Pordenone 


carri delle scuole loca- 





MU presidente 
dela Provincia 
i Pordenone, 





FW, Ren: 
Tondo e if 
Suda ili 







Cordemons 
Riccardo Def 


Pup durate dn 
PESCE [abita 


nei confronti della cultura © dell'opero- 
sità del suoi figli. I due concorsi. bienna- 
lie programmati in annualità sfalsate. 
dizticano particolare nitenzione all'af- 
fermazione dell'uomo attraverso la pro- 
pria lbaboriosità in terra straniera 
(WOkdorico da Pordenone”) e alla crca- 
tività artistica nel compo della betteratu- 
n, teniro, poesia, musica, cinema e tra- 
dizioni popolari (il"Renato AppiVhe. 
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fi 
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Min 


di Giuseppe Bergamini 


‘ATTE e cultura nella Gorizia 
degli Albtems”: 
così è sienificativamente intitolato 
l'intervento di Sergio Tavano al 


Convegno del 1988 su Carlo Michele 


d'Attems, a indicare che alla nobile 
famiglia goriziona di lontana 
ascendenza friulana si legano 
strettamembe i più 
significativi 
momenti di 
storia, arie © 
cultura BERT REL 
del AWII secolo 
E infatti “la 
Gorizia degli 
Atena si può 
dire che abbracci 
tutto il 
Settecento, dal 
Mmoanmnenta che ci 
Sua legami 
strettissimi. 
essenziali fra la 
città € l'azione. la 
promozione 

e anche la 
semplice 
presenza degli Aftems a Gorizia 


durante: quel sixolo, Sono figure che. 


qiime tutta, si legano e colnvalsans 
le più grandi famiglie di Gorizia, 
dall'Elisabetia Coronini. la madre 
dei nove figli di Gianfrancesco, a 
Joscpha Lanthieri, sposata da 
Sigismondo, il fratello di Carlo 
Michele. Stretto collaboratore e 


successore dell'Attems, ma anzitutto 


segno della continuità rispetto ai 


precedenti ecclesiastici, è un Edling, 
Rodoalfa che inserisce nel parma anoa 


collegamenti con li corte” 
Compatone i tre fratelli, nelle vesti 
del tre santi di cui portano il nome 
mella grande pala d'altare che 
Cunambattisti Cignaroli dipinse nel 
1754 pera chiesa poriziana di San 





Framcesco e che raffigura San 
Uicttele arcangelo è i mati 
Caro Berronieoa, Sieiomeorado e 


Lindovico re. 

Dici ine Auitems la personalità più 
nota è sens'altro quella di Carlo 
Michele che, dopo la soppressione 
del Patriarcato di Aquileia nel 1751 
e l'istituzione dei due arcivescovadi 


L'ARTICOLO DI GIUSEPPE 
BriRGAMINI E LE FOTO DI (GIANNI 
D'AFFARA SONO STATE PUBBLICATE 
PER GENTILE CONCESSIONE DELLA 
CASA IDDITRICE MAGNUS, TRATTI 
bAL viLume "Parazzi peL FRIULI 
Winczia Gronia" 


croce pastorale 











di Wdine e Gionizia, diventi il primi 
arcivespowo di Goria, codendo del 
favore dell'imperatrice Mana Teresa 
d'Austria — la quale gli fece dono nel 
1084 dh un prEziasissITTiC amello 
pastorale in ora, argento diamanti e 


amelia e di un'allrettanto ricca 


el clero e del 
popolo Lutta 
== Amiche 
Sigismondo 
tutivia maturi 
nem pochi meriti: 
puella pi 
sorio ilo (la 
cul attività nom è 
Lala Ancora 
i gnamiemb e 
valutata), fondo 
mel 1744 a 
Gorizia la prima 
Stvocigle mia, 
cquesila chel 
Filomett, durata 
purtroppo sola 
due ammi, chie 












elite sede m 

Palaezo Attems 
amnevert Tra i soci addimitura Pietro 
Ielasiasio, 
I nome degli Attemes rimane ateo 
in due palazzi di Gora e alla Willa 
di Predimonte che i due rami della 
nibbi: famiglia, eli Atems: 
Petrensicin e ghi Atlems-Santa 


Croce, commissionarone nella prima 


metà diel Settecento all'architetto 
Ricolo Pacassi, helbo dello scultore 


Giovanni, 040 scpralia Lio per ki 
apere Liscate a Vienna {Palazzo 


Imperiale di Schonbrunni e n Prapi, 
Risoalò era nato mel 112 a Wiener 
Neustadi dove all'epoca il padre, dal 
1712 al servizio dell'imperatore 


Leopoklo I, risiedeva. Era quindi 


ancora giovane quando nel 1740 gli 
Alttems-Santa Croce gli affidarono il 





Sopra stucchi e affreschi nella 
nobile dimora degli Atlems 
Soli Cioe 

Ae stessa disvora un salottino 
con nvbiilio d'eposa è 
nn'impenale specchiere 


progetto di costruzione o 
ricostruzione sul luogo di precedenti 
edifici {la questione è ancora al 
vaglio degli studiosi) del loro palazzo 
cittadino. Il quale. oggi sede del 
municipio, passò dagli Attems ai 
della Torre, e nel IR0T venne 
acquistato dal barone Giancristoforo 
Ritter. il cui figlio Ettore Ritter de 
Zahony svolse un ruolo importante 
nel mondo imprenditoriale goriziano 
del Scitecenta, dirigendo altre alla 
tenuta di famiglia di Monastero di 
Aquileia (al tempo sopgetta 


all'Impero) alcune indiusirie (cartiere, 


raffinerie, cotonificio cce.), fondando 
la Camera di Commercio, di cui fu 
ininterrattamente presidente dal 
1434) fino alla morte {1878} e la 
società operaia di Muiuo soccorso, 


Attems a 


Me 
fi 


I Ritter, a partire dal 1823, 
solloposero il palazzo a una 
ristnutturazionie di Lippo neoclassico 
che ha profondamente modificata 
l'impianto oriminano pacassiano, che 


= 
[e 
f 
ra 


Parlicolire della liceiata di Pabizzo Afbeuis-Priscasicin s00 sica stale di personaggi milotogici 


pare ora conservato solo dallo 
scalone delli loggia posteriore 
BRiamedellita in forme abbastanza 
anonime la fuociata (la Perusini 
suppone che quella originale del 
Pacissi presentasse un corpo 
centrale più ulta, scandito da paraste 
giganti che sorreppevano un 
brmiprano], anche linlerno è stato 
rifatta, mentine lo scalone 
monumentale a due rampe, pesto in 
un vano sporgente sul retro del 


palazzo saluzione insolita 





+ Ta parte 


mell'architettura italiana 


del progetto pacassianoe 

il quale mostra a un tempo 
attenzione a modelli veneti così 
come a quelli del mondo austriaco. 
All'interno alcune sale conservano 
stucchi e arredi antichi, specchiere, 
stufe in maiolica. Degna di nota la 
preziosa collezione di dipinti 
moderni. 

A palazzo è annesso un vasto parco, 
coli Sale. tempietto e imponenti 
essenze arboree, un tempo famosa 
per le specie esotiche è per la 
faccolta di camelie, considerata la 
migliore dell'intera Europa. 

Più o meno negli ammi in cui dava 
compimento al Palazzo Attems- 
Santa Croce, l'architetto veniva 
anche incaricato di costruire il 


eort zi 


Falazzo Atleme-Pelzenatean ni 
piazza del Corno, In uno scritto del 
1783 si legge infatti che “Sigamondo 
{Altems) prosegui il palazzo ci città 
cominciato da Cuanfrancesco suo 


padri. e che da Cuanludesina sue 
figlio fu nesso pus comode 

& piacevole pinché lo amplià e lo 
puerni al gusto odierno e tra poco 
eziondio condurre alla fine”, 

Al centro della facciata dell'edificto 
li data MDCOCKLY non sembri 
lasciare diibbi sul fatto che in tale 
anno gran parle della costruzione 





Tosse stala edicala, anche se 

come soltalinca la Perusini - non è 
ancora suliscrente mente accertato se 
Linamilrancostco AUenms avesse lallo 


BD Loscalone nromanteniale a due 
rante ai Palazzo Alfente- Sata 
Craoe 

la bosso i giardino del Polzzo 
Allent-Siali Cose, ano ina i 
più bei giardini storici del Fra 
Wenn Grivelia. 








costine ex novo Ln 
palazzo o avesse 
riadattato edifici 
preesistenti, sc i 
lavori fossero o no 
giunti a buon punto 
quando Sigismondo li 
affidò — com'è 
(quasii certo — al 
Pacassi, e se alla fine 
del accodo mancasse 
ancora molto al 
compimento 
dell'opera. 

Fatto si è, comunque, 
che venne realizzato 
il più importante 
palazzo goriziano, 
notevole esempio di 
quell'architettura 


al 


pacassiana nella quale il nitore delle 
forme. la morbidezza del 
chiaroscuro e certi effetti pittorici 
sembrano fare nfemmento al 
linguaggio pallidiano e lomgheniano 
in un insieme che Lene presen bi 
esperienze austriache e barocche, è 
quelli corrente classicista 
tardobarocca legata alla Squola di 
Fontameblenu chie avewa trovato 
ampi consensi alla corte 





ci Vieni, Sv luppata In se N50 
porzzoniile la finccuia, che consta di 
un compo centrale aggettante, com 
apertura serliana al piano nobile, è 
di due ali laterali, termina con un 
coronamento a balaustri con sette 
statue cdi personaggi mitologici 
attribute allo scultore bergamasco 
Ginwamimi Ballista Mazzoleni, al 
quale vengono anche assegnati gli 
siuechi di gusto prettamente rococi 
e di contenuto arcadico-mitologico 
che decorano alcume sale 
dell'interna. 

Questo presenta um atrio di 
gradevole dimensione, un elegante 
scalone e un salone d'omore nel 
soffitto del quale è collocata, entro 
una comice a succo, uma tela 
dipinta intorno al 1745 da Antonio 
Paroli raffigurante gli Dei 
dell'ing, che sul piano 
iconopralico si collega alle statue in 








prietà dell'Amministrazione 
Provinciale, dal 1918 il palazzo 
oggi in restauro — È sede dei Musei 
Provinciali di Gorizia. 
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IL MUSEO DELLA GRANDE GUERRA: 


di Nico Nanni 


«La Grande Guerra 
rappresenta un nodo politico è 
s0clisconomico di capitale importanza, 
dal quale hanno avuto origine motti 
altri eventi di qui stiamo ancora 
vivendo eli eMetti: la fine degli Imperi 
centrali e come conseguenza 
lnsorgere in Germania del nazismo, 
da noi n Italia, 1 fenemeno del 
fascismea com Lutla quello che ne è 
seguila, l'intervento statunitense nelle 
questioni suropee, la caduta degli zar e 
l'affermarsi del comunismo. Ma oltre a 
questo e prima di tutto “la prima 
puerta mondiale è stata un evento 
estremo per violenza e disiruittività. com 
isuoi 201 milioni di morti, i milioni di 
invalidi, di prigionieri, di dispersi: 
estremo per l'esperienza della trincca 
che impose a decine di milioni di 
uomini una condizione di vita ai limiti 
dello tollerabilità; estremo per la sua 
dimensione tecnologica di massaz 
estremo infine, perché mise l'umanità 

hi fronte alla ternibale verità che 
progresso tecnico e barbare potessero 
convivere e abmentars reciprocamente, 
anticipano uno dei caratteri di fondo 
di tutto 1 XX secolo”a, 


La famosa foto scattati da 
Fuddl Balogh: La wedtetin 
masinica sin Momle 
Sabolino 


Così senve Raffaela Spubini, citando 
anche altri aviori, im apertura della 
nuova Guida al Mirer della Grade 
Guerni di Gorzia, Istituto che 


rappresenta una lestimemniamz;1 
importante di quell'evento terribile è 
così unico nel suo genere, da memtarsi 
e propo per ili i motivi citati dalla 
Vappelltis tdi “Gramede 


S*pubin 





Militari ALL io pesi nelle imperdite mirovie del mate nea sono di Tofazino 


Guerri”, Una guerra, po, che ebbe un 
significato particolare per Goria, città 
irredenta, che nel suo territorio 
conobbe fasi durissime del conflitto e 
che subito dopo la sua conclusione 
raccolse i documenti per raccontarlo. E 
se negli anni Vistituto muscale ho avuto 
tomi € caratteri diversi, ora, sopiti gli 
inama. di Musco ha il suo significato per 
nor dimenticare, Ma quello di Georiona 
è un Museo che, accanto alle 
esposizioni “statiche”, può estendersi 
nel ternitorio, com la possibilità — 
sostenuta dalla Regione con apposita 
legge — di espenenze didattiche proprio 
soi luoghi dove la Grande Guerra si 
svolse e dove (a Redipuglia e a 
Olivia) sono sorti due grandi Sacrari 
dedicati ai sokdati italiani. dove vi è (a 
Fogliano) il cimitero austro-ungarico € 
dove vi sono tanti altri cimiteri di 
guerra, a documentare, con l'umani 
pietas peri Caduti, Vefferaterza di 
quella guerra, 

Il Musso della Grande Guerra di 
Gioni è passito attraverso vare 
vicende, butta fiele del loro tempo, ben 
presentate nella noowa Craotole 
(strumento non solo didattico) da 





Amionio Sema. In esirema sintesi si 


può dire che la prima raccolta di 
materiali, si deve al direttore del 
Musco Cinico di Gorizia Giovanni 
(Cossar e isake al periodo 
immediatamente successivo alla 
conclusione del conflitto, Il primo 
allestimento vert e proprio risale al 
1974 quando il “Museo della 





Redenzione” inovi sistemazione in 24 
sale di Palio Aems: la sua liniza di 
lettura intrsceciava la “muscalbmazione” 
della stona poriziana interpretato dal 
punte dii vista dell'itabianità di Gorizia 
e la documentazione del prezzo di 
sangue papalo per assicurarne il 
capoluogo Isontino all'Italia. Una 


E v Ò a » è si i i 
#7 x } è I 


L'imponente scalinito del Satramo di Redipugiit deve sono sepolti 1000000 cadi, Sotio, particolare del primo araaone della scalinata 


chiave “sentimentale”, quineli, che: 
viene superata nell'allestimento 
insugurato mel 1558, quando un attento 
lavoro di &quipe avera prodotto 
un'interpretazione enerente che 
collegava la guerra al passato 
prebellico e alle vicende successive alla 
Vittoria, accompagnata da una nuova € 
più modera soluzione coposiliva 
Nel secondo dopoguerra, la riflezione 
sul conflitto precedente venne fatta 
“peer sottrazione”: la rimosione di tutto 
ciò che poteva ricordare il fascismo, 
favori una rivisitazione complessiva del 
significato ultimo della Grande Guerra. 
eliminando egni collegamento com le 
cause e le conseguenze del conflitto, 
che assumeva la dimensione di 
combanimenta tra due eserciti (anche 
quello Austro-Ungarico trovi spazio 
nel “nuovo” Museo) anziché scontro 
ira due Stati. Un assetto espositivo e 
un'interpretazione che durò fino al 
1583, quando un'inondazione 
danneggiò Palao Attems e ke sue 
raccolte. La necessità di riordinare il 
iutto «si caratterizrò fin dall'inizio per 
la scelta di fondo di legare il muova 
allestimento espositiva — scrive Sema — 
al confronto dircito con la storiografia 
più aggiornata. 
Il rimovato musco si basa su 
un'accurata selezione di materiali è 
documenti allo scopo di offrire una 
rappresentazione chiara ed efficace 
degli eventi bellici e dei boro riflessi 
umani e sociali» e da una visione 
imparziole dei fatti non può che venire 
un messaggio di pace. 
Dopo che Lucio Fabi raccoma le 
connessioni ira museo ferritoria, 
Euerri e società. è ancora Amionia 
Sema i sudare il lettorevisitatore 
nelle varie sale, illustrando i momenti 
più salienti del percorso espositiva, 
Esso di apre com un richiamo alla 
euerri di trincea per “raccontare” poi 
l'assetto dell'Europa nel 1914, la 
dichiarazione di guerra dell'Italia agli 
Imperi centrali il 24 maggio [HS e di 
come i soldati e la gente si prepararono 
all'evento, Nella seconda sala è propria 
la documentarione della vita in trincea 
da parte dei soldati dei due eserciti 





PER NON DIMENTICARE 


italiano è iustro-ungarico) a far 
riflettere il visitatore grazie anche alla 
ricostruzione di una trincea. Chi segue 
questo percorso, sbuca dalla trincca 
nella terza sala, dedicata alle vicende di 
Gorizia durante il conflitto, Dalla 
trincee di Gorizia si passa poi a 
considerare (sala 4) l'estensione 





Ù È 


4 È È 


mondiale della guerri com tutte le sue 
implicunoni poltische, militari, 
peograliche, imam e cla 
propaganda. L'anima più tragico della 
(arattde Ciberra un par per Iutti 1 Parsi 
comnveli è per ragioni diverse Du il 19417 
e a quell'anno si nia La quanta sala, per 


Una drammatica 
comportino di arri por il 
combi limento ravvicinato: dl 
drabe, pegno, mari 
ferrate è sicacaliere 
birapugmi, i solaali 
aflancirono arnesi da scava 
affilati e trasiormali in 
ntcidtiti strurmereti di morte. 


pia passare nella soccessiva alla fase 
finale del conflitto, con l'assunzione del 
comindo italiano da parte del generale 
Dia, l’attestarsi dell'esercito sul Piave, 
fino alla vittoria italiana e la ritirata 
{sala 7) austro-germanica, che avrebbe 
partito anche al erallo di quei due 
imperi e all'Enrope dopo Lr suerni 





dalla quale presero le mosse per la 
secondi guerra Mondiale, Le uliime 
due sale sono dedicate. l'ottava. alla 
sora del museo porinono, la nona alla 
figura è all'opera del generale Dis com 
la presentazione di molti materiali da 
lui stesso raccolti, 
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Friuli nel Mondo: un anno di attività 


L'attività dell'anno 2000] trascor 
50 È stata lormemente condeonata da 
gli impegni connessi alla realizzazione 
del “progetto pilota” di werifica della 
fattibilità di una politica programmata 
di riemiri selezionati per discendenti di 
comprati inulani in America Latina 


Le assemblee in Sud 
Americe 


Dalle SI assemblee organizzate in 
Venernela, Brasile, Uruguay ed Arpen 
tina nel mese di marzo MOI, emerteva 
un quadro assai preoccupante della si 
tuazione generale in quel continente, 
con la previsione — purtroppo avverata 
si giusta — di un probabile precipitare 
della crisi nei mesi successivi, in parti 
colare in Argentina è Venezuela. In 
contrando circa diecimila persone, i 
rappresentanti di Friuli mel Mondo 
hanno potuio toccare con mano la 
drammaticità di una condizione socioe 





comoimica disastrosa e registrare una 
valanga di accorati appelli per una po 
litica di sostegivo alle nostre comunità 
L'effetto più concreto di quelle 27 
assemblee è stato quello di frenare uma 


gionale per il 2002 figurava la previsio. 
ne del finanziamento di “un progetto 
pilota” per rientri lavorativi la cui rea- 
lizzizione veniva affidata all'“associa- 
sione magpglormente rappresentativa 
del corregionali all'estero, II dibattito 
svoltosi in Consiglio regionale si com- 
cludevi con una sostanziale modifica 
della norma che rendeva fortemente 
improbabile — come il seguito degli 
eventi lo ha confermato - gna Sua rapi- 
da applicazione, L'adesione del testo 
originale di quell'articolo 7 avrebbe 
consentito a Friuli nel Mondo di essere 
operativo più dal 22 dicembre 200] 

Uuinio è supcesso, il questo progasi- 
Lo, ei primi Arie missi del PIOT altro non 
è che la continuazione di un atteggia- 
mento che, sostamsalmente, complici e 
mtardi Vattuazione del progetto di 
Enul rel Manda, invitindo anche altri 
soggetti i realbecare gli obiettivi fissati 
[spiace dover rilevare, inoltre, che a 
oltre cinque mesi dalla approvazione 
dello Finanziaria. nom è stilo ancora 
dato ivvio alla distoibuzione dei medi- 
cinali per Vemergenza sanitaria! 

Su qualche quatidiano, torace: in 
mpe 1 scita preseti del nulla secondo | 
quali la burocrazia è In grado di risal- 











È crnveguo “Fripili Venezia Gimba: de sadici del fataro per n isso rapporto con de diaspora” 
dà marzo 200] in Argenlina 


propensione al nientro cesiremamente 
forte, Si accendeva, inoltre, nelle nostre 
comunità la speranza di vedere le Isti- 
lerioni regionali prendere seriamente € 
concretamente in considerazione le 
proposte. elaborate con documeninia 
perizia. che solo Friuli nel Mondo met- 
feva sul tavolo dei competenti livelli 
decisionali. Va dato esplicitamente atto 
all'Amministrazione provinciale di 
Udine di aver immedintamente capito 
sia la serietà della situazione che la 
qualità delle proposte di Friuli nel 
Mondo staneiando, nell'ambito delle 
proprie competenze, i mezzi finanziari 
necessari per l'avvio delle operazioni 
preliminari del progetto, 

L'Assessorato regionale al Lavoro 
cd alla Formazione professionale. da 
parie sua, dichiarava la propria dispo- 
nibilità ad assumersi la copertura degli 
oneri relativi ai corsi di formazione!ri- 
qualificazione professionale, in hase al- 
le specifiche disponibilità finanziarie 
che gli derivavano, in materia, dal Fon- 
do Sociale Europeo. 

Le altre associazioni regionali dell'e- 
migrazione non avevano presentato 
progetti sull'argomento. Una di queste 
si dichiarava addirittura esplicitamente 
comîraria all'ipotesi di regolazione ed 
accompagnamento del probabile Mussa 
di persone in entrata nel territorio del 
Friuli-Venezia Giulia: salvo tentare di 
inserirsi, in extremis, in questa delicata 
partita, una volta evidenziato lo stan- 
ziamento regionale. 


Il Progetto Pilota 


A questo proposilo, non può essere 
dimenticato che all'articolo 7 del testo 
originario della Legee Finanziaria re- 





vere tutti i problemi mentre il valonta- 
rinto delle libere associazioni è costosa 
ed improduttivo. 

Nel frattempo. la Confederazione 
Europea dei Sindacati, l'Organizzazio 
ne Iniernazionale delle Migrazioni € 
l'Organiszazione Internazionale del 
Lavoro esprimevano wivi apprezza- 
menti sull'impostazione del progetto di 
Friuli nel Mondo indicandolo come 
possibile modello di riferimento per al- 
tre realtà a livello mondiale: 


Emergenza Argentina 


Da tutta l'America Latina, ma in 
particolare dall'Argentina. arrivavano 
a decine, poi a centinaia, richieste di la- 
voro, di assistenza spicciola, di medici 
nali. di informazioni le più varie. Verso 
la fine dell'anno e già prima delle 
drammatiche giormate di metà dicem- 
bre iniziavano — numerosi — i rientri di 
persone cio famiglie intere spinte da un 
profondo seniimento di sfiducia nella 
possibilità di ripresa cconomica del lo- 
ro paese e prescoupate da eventuali in- 
voluzioni politiche. 

Lo straordinario impegno di Friuli 
nel Mondo ha permesso di soddisfare 
le istanze che ci venivano presentate. 


Le pubblicazioni ed 
il video 


In questa complessa situazione pe- 
merale, comunque sono stalli pepe 
mente pubblicati i doglici numeri del 
mensile e due numeri della rivista plu- 
nilingue Friulworld mentre si è comple- 
tato il lavoro di adeguamento e poten- 
ziamento del nostro sito Intermet. E sia 





to prodotto il video sull'esperienza 
d'insegnamento della lingua friulana 
tramite l'educnzione musicale e l'ani- 
mazione teatrale svoltasi in Argentina. 
La pubblicazione, a cura di Mauro Sab- 
badini, che documenterà in maniera 
più compiuta quesia importantissima 
attività verrà completata e presentata 
nel corso del presente anno, così come 
la storia a fumetti sulle avventure di un 
friulano in Argentina, di Guido Carra- 
rai. 


II Corso di Enologia 


Il futuro della 
frnulanità in Svizzera 


Convegno dei docenti 
universitari a New York 


Tour Esquel 2002x10000 


Pier quante riguarda 1° progetti” nl- 
tre i quello dei “rientri” già illustrato, è 
stilo realizzio, in collaborazione com 
VUniversità di Udne, quello del semi: 
nano per piovani speratori del settore 
vimmoo, Gli altri progetti (comve- 
gno sul luturo della Inulanvià m Sverre» 
raLguello dei docenti universita di ori- 
pine [mulana operanti in Nordamerica 
e la continuazione dell'imasativa 
"AscochingiT per plowani in Argenti. 
nai, si sono svolti nel prima irimesstre 
dell'anno 


La mostra itinerante 
“Friuli-Venezia Giulia: 
le radici del futuro” 


È giunto a termine il programma di 
presentazione della mostra “Friuli-We- 


nesia Giulia: le radici del futuro” com 
eli eventi organizzati a Montreal ed Ci 
Lava, i Camada. Il bilancio complessi 
vo dell'operazione culturale e promo 





lea fai = È | 
3) Conconeie tentare 
ie e rio anita CAR da 


FRI VEREZIA LALOLIA 


Les rancime» cli fina z 





zionale realizzata grazie al sostegno 
dell'Azienda regionale per la promo. 
zione turistica © estremamente positi- 
vo: cinque delle maggiori cià ausira- 
liane (Peril, Adelaide, Melbourne, Sid- 
neve Brisbane) e quattro delle più si- 


gnificative cinà canadesi [Toronto 
Vancouwer, Montreal e Ottawa) hanno 
accolto, con straordinario interesse, la 
presentazione multimediale di una Re- 
gione curopea, piccola nei numeri mia 


F 





Sopra, | pariesipanti al Corsa di euologia è, solfa; il Convegra di studi sul futuro della frfalanità 


in Svizzera, lenelosi a Zurigo 





grande di risorse culturali € potenzia 
lità di ogni tipo. Per completare il qua- 
dro, non vanno dimenticate le iniziati 
ve, di Cividale, Pordenone e Sesto al 
Reghena. Tenendo conto delle buone 
condizioni del materiale, sarà opportu- 
no verificare la possibilità di organizza 
re eventi relativi a “Le radici del fuiu- 
ro anche in Eoropi è più particolar. 
mente in Italia 

Nel 2001, Friuli nel Sfondo è stato 
pariner fo promotore di alcune inizia- 
tive formative cd educative di notevole 
qualità e rilevanza sociale nella pro- 
spettiva di una sempre maggiore inter- 
narzionalizzazione delle relazioni della 
“Patrice”. 


Il corso “Origini” 











In ordine cronologico, va innanzitui- 
to segnalato il programma “Origini” 
promosso dall Istituto per il Commer- 
cio con l'Estero con il contributo della 
Regione e svolto dal MIB School of 
Management di Trieste. AI corso han- 
no partecipato venti laureati € diplo- 
mati in materie comomiche. Questi di- 
scendenti di emigrati friulani (e giulia- 
ni) in paesi dell'America Latina. con 
già quabkche anno di esperienza profes- 
sionale, hanno acquisito una formazio- 
ne manageriale specialistica utile per 





A sinistri, 

Ml laiversità 
Concordia di 
Malrcal, sede delle 
mesta “Frimîi 
Venezia Giulio: ke 
emilici del futuro” 

A destra | 
pirnecietali dl primo 
corso “Origini”, 


consentire Loro di stabilire raggeorii im- 
prenditoriali e di collaborazione cceo- 
nomica € professionale con le imprese 
del Friuli-Venezia Giulia. Il ruoto di 
Friuli nel Mondo è stato determinante 
nella pubblicizzazione dell'iniziativa 
sio attraverso il mensile ed il sito imer- 
net che tramite la sensibilizzazione dei 
Fopalire perla più capillare diffusione 
possibile dei contenuti del progetto e 
la raccolta delle candidature. Il corso si 
è conclusi con la massima soddisfazio 
ne di iwiti gli interessati e verrà ripro- 
posto nel 20002. per un'altra arca geo- 


grafica. 
“Studiare un anno 
in Friuli” 


“Siudiare un anno in Friuli” & un 
mestello d'istruzione ed educazione 
transnazionale che prevede la possibi 
lità per figli © discendemi di emigrati 
del Friuli-Venezia Giulia di poter fre- 
quentare fino ad un anno di scuola re- 
colare pressa una degli Istituti scola- 
stici della provincia di Udine. Elabora. 
to dal Convitto Nazionale Paolo Dia- 
cono di Cividale del Friuli e promosso 
in collaborazione con Friuli nel Mon- 
do, il progetto rientra in quell'insieme 
di iniziative che l'Ente sta proponendo 








Abel del ragazzi che harinio prtedirate alla priva edizione del progetto “Studiare in caino dai 
Frili” lematosi dl Collegio Mazionite “Pasto Diacono” di Cividate del Friali netfivno scolastico 


UO = 2001 


alle nuove senerazioni dei friulani al- 
l'stero L'obiettivo è quello di creare 
un nuovo mado di relazionarsi con tali 
enbità, sivtandole a meglio affromiare 
le sfide di un mondo sempre più aper- 
to all'interscambio in campo culturale 
ed economico ed in presenza di Mussi 
migratori sempre più consistenti © 





multidirezionali. Presentato presso va- 
ni Fogolire &ell'America Latina, il pro- 
getto ha coinvolto nel 200] diciassette 
raparzi e ragazze provenienti dal Bra- 
sile e dall'Argentina. L'iniziativa per- 
mette di creare un altro nuclso di gio- 
vani, aperti ad un ambiente multicultu- 
rule ed all'educazione internazionali. 
stico cd universale, Consente, inoltre, 
li diffusione delle lingue è culture ita- 
liana e friulama nei comtesti economici, 
scientifici e tecnologici dei paesi di on 
gine dei partecipanti, Il progetto è fi 
nanziità dalla provincia di Udine, dal- 
li Fondazione (CRU, dalla Comu- 
nità Montana della Cammi e dal Co: 
mune di Cividale. 


Il corso di formazione 


Il percorso di formazione per tecnici 
della “pestione ariendale per la piccola 
e medi impresa” fimanziato dal bank 
stero del Lavoro e delle Politiche So 
ciali, pestrbo dall'Agpemena Formativa 
LA Lo del Friuli Wenezg Golia è pro 
messo dalla Provincia di Pordenone, le 
Università «i UWdme, Chulmes e San 
Martin da Friuli nel Mando, della du- 
rata di 600 ore, salto in arca quattro 
mesi e stato diviso in due maxdbuli, Il pri 
mes, di carattere teorico £ lenuto m Ar- 
eentina, L'altro, pratica ha avuto luopo 
im Friuli, presse ignende che intendano 
promuovere l'internazionalizzazione 
d'impresa, I 25 partecipanti hanno pa 
tuto sviluppare le loro competenze pro 
fesssonali, rimonalizzando le poltiche 





formazione per lecnici della 
“gestione atemdale per la pic- 
cor e media impreza” 





di sviluppo e favorendo i processi di in- 
termarionalizzazione delle imprese di 
niferimemao Anche questa iniziativa si 
traduce. quindi, in un concreto siuto 
daio al sistema economico argentina 
per aiutarlo a crenre ke premesse per 
uscire dalla crisi nella quale si trova co- 
SIC, 


I presidente 
air 
Provincia di 
Pordenone, 
dr Elio De 
RI 
l'arzsoane 





Giorgio 
Weir 
Romans 


Le borse di studio 


Nell'ambuio dell'azione dell'Ammi- 
mstrazione regionale lesa a favorire il 
rallorzamento e lo sviluppo dei legami 
culturalied ecomomeei con le comumbi 
bei corregionali all'estero, È stato pro 
misso in programma organico a carl 
lere mmovalivo e sperimentale , di «du 
Tua inennale, Dogo non facdi discus 
sioni cd aggiustamenti, È stata [riali 
una convenzione com il Servizio aulo 
nomio per i correpionali all'estero La 
realizzamone del progetto prevede il 
comvalpmento di sei piovani laureati 
residenti nel Frau: Venezia Cihuha, Le 
ance tematiche in base alle quali por 
Irebhe lavora Vazione di 
rafforzamento del collegamento sono 
slale così mdiwiduate: le relazioni eco 
nomiche e la comperazione internazio 
nale allo sviluppo; i processi identitari 
ed il ruolo dell'associazionismo, in par- 


iasene 


ticolare tra le nuove penerazioni: la co 
municazione intesa come collegamento 
informativo tra la terra d'origine è le 
comunita mel 
l'informazione di ritorna; il callega- 


mondo, ai LURATE Sul 


mento culturale ed accademico con 
particalane allenzione al settore della 
lormamone; il rapporto tra mercato del 
lavoro e corregionali all'estero 

Kel cor del 2001, sono state comle 
rive © (sei) borse di studio di Friuli nel 
Mondeo a sluzdenti universitari ci ompi 


me friulana in Canada. È, questa, una 


iniziativa importante mia che va seria 
mente mpensala sarehhe OLO 








sospendere, per un anno l'appello a 
nuove candidature, par continuando a 
sarantire la borsa di studio agli attuali 
beneficiari per i quali permangano ke 
condizioni previste dal Regolamento 


Il programma 
Ascochingi 


Se ni partecipanti ni “progetti” qui 
sopra elencati. aggiungiamo la trentina 
di giovani animatori culturali che ope- 
rano nell'ambito del “programma 
tacochingi, si può affermare che so 
no altre il centinaio i giovani adulti, co- 
scienti della propria identità. pronti nd 
impegnarsi per diffondere le lince sira- 
Re piche di una migerma friulanità cul- 
turale « sociale, sul quali può contare 
Friuli nel Mando. A questi si aggiunga- 
no le centinaia ch giovani che, da amni, 
partecipano ai corsi di animazione mu- 
sicale è tegtrale orgamizzati in Argenti- 
ni, Brasike, Uruguay, Canada ed Au- 
stralia, Frn pochi anni, anche questi sa- 
ranno pronti il assumersi ruoli e re- 
sponsababtà nella rete della nuova fmu- 
lanità mel mando, | UNAImI ranza: pro- 
peltuik: È pettine med cel mveztinne n= 
bi risultati saranno sempre più evi- 
denti e conenviamente misurabili 








Il Forum del 
corregionali 
dell'America Latina 


Verso la fine dell'anno, un'altra Com- 
venzione è stalla firmata tra Friuli nel 
Kfaondo e la Regione (3 più precise. 
te con il Servizio agtonami: ra pporii im- 
ternizionali della Giunta region all 
L'imcarico nicevuto consiste nell'orpa- 
niczare un Forum del comnepponnali chel- 
lAmMEenca Latina per svoleere una ama= 
bai della polmica regionale nm materia di 
emigrazione, interpretare l'evoluzione 
della nealtà der corregionali m quel 
continente ed individuare nuovi conte 
nuti progettuali e modelli organizzativi 
per uma nuota lase dei rapporti tra il 
Friuli: Venezia Gitulia è la sua diaspora, 


I Fogolàrs 


Dal punto di vista strettamente asso 
ciativo comma il cielo dell'altalenare 
delle situazione: a sodalizi che entrano 
in crisi operativa corrispondono Fo 
polir che nprendono vigore mendre a4- 
sisliamo, miracolo della vitalità di una 
friulamità che nessuna globalizzazione 
riesce a soffocare, alla nascita di muovi 
nuclei di presenza friulana. E con im 
mensa soddisfazione, quindi, che pos- 
siamo annunziare il rilancio di due pre- 
stigiosi Fosolàrs Furlans: quelli di Pari- 
gi e Londra mentre nuovi Fogolir: na 
scono a Thunder Bay in Canada, a Te 
glio Veneto e Firenze. 

Altri Fogoldrs hanno degnamente 
celebrato anniversari significativi: i 20 
anni della Federazione dei Farolirs 
della Svizzera, i 30 del Focoldr di Mia 
gara (Canada), i 35 anni del sodalizio di 
Zurigo, con la nuova squadra di calcio 
intitolata all'Udinese che ha 
smalto e moltiplicato i livelli di partoci- 
pazione, i 35 anni di vita del Fogoldr di 
Lucera. i40 anni di Basilea e Windsoi 
(Canada), i 50 anni del Centro Friulano 
di Santa Fe (Argentina). Sienificative ke 
riunioni delle Federazioni dei Fogolirs 
del Canada e della Svizzera che, per- 
correndo vie diverse, continuano a da- 


ridato 






fe senso organo alla presenza friulana 
in quei due paesi, la rasseona di musica 
cinica di Avellaneda di Santa Fe. la pre- 
senza presso i fogolàr di Momrceal To- 
ronto e Windsor della Banda musicale 
di Pozzuolo del Friuli. 

Tra i tanti eventi. appuntamenti cd 
iniziative che meriterebbero di essere 
scgnalati, ricordiame la settimana del- 
la cultura friulana a Milano, i 25 anni di 


della 
Fame 


costriezoane 
sede della 
Furlane di Toronia 
il premio Renato 
ppi {assegnato al 
nastro Dani Pa- 
Enusco) promosso 
dalla Prowincia di 
Pordenone. il di- 
battito su emigra- 
zione-immigrazio- 
ne a Tauriano di 
Spilimbergo, la wi- 
sita del Rettore 
dell'Università di 
Santa Maria (Bra- 
sile). la nostra par- 
iecipazione alla realizzazione dei “lu- 
nori” del Fopolir di Milano e della 
Famée di Toronio, eo... 

La “Cape Friul dal Mont” ha conti- 
nuato la sua silenziosa ma efficace pe- 
netrazione nel campo scolastico com 
iniziative realizzate allo Stringher e 
nelle scuole dell'obbligo dei comuni di 
Fagagna e di Cividale del Friuli. Da 
parie sun. l'Istituto omnicomprensiva 
di Pavia di Udine, che comprende an- 
che le scuole dei comuni di Buttrio e 
Pradamano, proseguiva sulla strada in- 
trapresa nel corso dell'anno scolastico 
precedente, E probpbile che. da queste 
iniziotive, nascano pubblicazioni in 
ero di testimoniare la qualità del La- 
vero svollo su un tema che, se non en- 
tra organicamente ni programmi del- 
la scuola. rischia di essere cancellato 
dalla memiaria collettiva del popolo 
Efmulane, 


L'incontro dei 
Friulani nel Mondo 


Snche nel 2001. 0 Fogngna si è ripe- 
tuta Vineredibile testummonianza di al- 
letto, hiduoa è sosdegme nd un Ente che 
com dl passar degli immi continua 
stolpere, in termini continuamente ap 
giornali, la sua lunzionie di “link” tra la 
“Patne” ed | suol fel bmitami: gli altre 
mille friulani prowenenti da ogni parte 
del momo, che ogm anna 4 danno ap 
punamento in ona delle bocalità del 
Friuli storico per trascorrere una por 
nata dli festa ma anche di riflessione sul 
futuro della diaspora in un medio ino ia 
cla rapida pmaologpazione culberale. 
Emiionante la presentazione del Lollo 
gruppo di iriulam d'Arsentina Lollre 
duecento persone) giunta in Friuli prer 
l'occassone. Signiicalive sono stable le 
numerese visite alla villa Decani, sede 
della “Fondazione Cjase dai Furlan 
pal mont 
mente attreszata degli strumenti delle 
più avanzale lecmologie telematiche, 
diventerà la nuova, prestigiosa sede di 
Friuli nel Mondo. 

In conclusione è doveroso ringrazia 
re tutti coloro che hanno contribuito a 
favore del IN] un anno estremamente 
positivo sia dal punto di vista delle atti- 


che, eniro breve e debita 


Giugno 2002 





vità dell'Ente che delle sue protezioni 
future. Wa. in particolare, messo in rilie- 
na l'apprerzamento cCapressa, ai massi- 
mi livelli intermazionali competenti in 
materia di fenomeni migratori, sull'im- 





postazione data da Friuli nel Mondo al- 
le sue più recenti iniziative. 

Chiesto incoraggia l'Ente a compiere 
ulteriori passi in avanti sulla strada del- 
la naturale evoluzione delle sue funzia- 
ni anche quale strumento di straordina- 
ria potenzialità per la promozione del- 
le opportunità di crescita e di sviluppo 
del Friuli tutto. 








In alto, | parntecienti all'imcamtro del docerdi 
uneerzilari del Nord America 

Gallo, | presidenti della Pro 
ing, Giorgi Brandolin e dello Provi 


Udtae, prof. Marzio Strassalido 













Fagagna, Alkuni dei porteciprati all'Incoutra annate dei fiala nia mando 
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Ruberie di opere d’arte in Friuli 


considerazioni dopo il clamoroso furto di Sesto al Reghena 


Si fa un gran parlare, da qualche 
animo a questa parte, del precario stato 
di comservigione in cui versa il 
pitrimonio artistico nel nostro Pacse, 
che per li sua eccellenza in termini 
quantitativi e qualitativi meriterebbe 
ben altre attenzioni. E si discute, com 
sempre maggior Inmpuenza, dei disastri 
ambientali provocati dalla mancanza di 
scrupoli di pochi e dall'insensibilità di 
tanti, della rovini cui paiono destimi i 
muggiori mmumenti e soprattutto i 


fertile ra 


minimi segni della nosira civiltà. e dei 
furti. che impoveriscono siorna dopo 
giorno soprattutto i luoghi sacri, un 
tempo (ma ancor oggi in buona parc] 
senigni preziosi di tante opere d'arte. 
Ultimamente è invalsa abitudine di 
pubblicare su prormali è riviste d'arte 





specializzate, oltre che — naturalmente 
— sugli crpami di stampa del benemerito 
Comanibo Carabimieri per la Tutela del 
Fatmimomo Culturale, la fotografia 
delle più significative opere d'urte 
rubate nella convinzione che chb possa 
Livonme il recuperi è ciù costtune 
uni segno indicativo dell'inversione ci 
lendiema in alta, Spesso il monde 





di Giuseppe Bervamini 


antiquaria, com le sue case d'asta, le sue 
gallerie d'arte, i suoi mercamii è stato 
messo sotto accusa in quanto ritenuto 
comodo paravento per la vendita 
(quando poi cssò sicsso non la 
provochi) di opere d'arte di illecita 
provenienza (furti è anche vendite è 
alienazioni dobese]. 

Anche la nostra regione è 
pesantemente interessata al problema. 
e non da ieri. Non passa settimana 
sena che i quotidiani locali riportino 





mizia di funi in chiese e chiescite: 
sfogliando a caso i giornali del primo 
semestre del 200] si legge di un furia 
nella chiesetta del cimitero di Lestizza 
(una pala d'altare e arredi sacri), di 
altri a Lavariano {un trittico del XI 
Secolo nella chiescita del cimitero), 








Rivignano (nella chiesetta campestre di 
Falt rubati ì candelieri e danneggniati 
l'altare è una statua lignea), Sedegliano 
(statua lignca della Madonna con 
Bambino nella chiesa della Madonna 
del Rosaria, catalogata, fotografata è 
più volte miprodotta in pubblicazioni 
locali) «d altro ancora. 

Per quanto riguarda vendite e Furti, 


la alto afiresca Slaccato è 
sculture gotiche 
A sinistra affresco staccato, 
i! Sinopia: Madonna con 

3 Bambino, Boltega di 
Gentile da Frbrimno, 
i 1415-20, 


mom è che le cose andassero meglio in 
passito. Nel L667 ci fu il primo 
tentativo di vendere la preziosa pala 
d'altare cinquecentesca di Francesco 
Florcani, parte in legno dipinto, pare 
im pittura, collocata sull'altare maggiore 
della parmocechiale di Reana del Ragale, 
fortunatamente senza seguito per la 
pronta reazione degli uomini della 
comunità di Reana che deminciarona il 
fatto alle autorità sottolineando come, 
pe rendere meno evidente la cosa, il 
parroco avesse provveduto a sostituire 
con mexdermni persi, raffiguranti lo 
sicszo scepetto, Le opere sottratte. Col 
passare degli anni, però, il buon senso è 
l’amore per il bello ehbero la peggio: 
alla fine del secolo XVIII la pala venne 
venduta pet sessanta ducati ad un 
antiquaria Nel 1861 l'imperatore 
Francesco d'Austria veduto il dipinto 
com il quale si era voluto ornare la sua 
provvisoria residenza in palazzo 
Antonini-Belgrado, ora sede della 
Provincia di Udine, chiese ed ottenne 
di acquistarne la parte centrale, che 
oggi infatti si comserva al 
Kumsthistorisches Museum di Vienna. 
Di vendite cd “emigrazioni” del 
puirimonio artistico regionale fwori dai 
suoi confini si parla dunque giù im 
tempi lontani; così come. da sempre, si 
parla di Furti d'arte, anche se questi 





interessarono {in un primo momento 
almeno) soprativito gli oggetti di 
orificeria, per il loro valore intrinseca, 
all di là di quello strettamente legato al 
collezionismo cd all'antiquariato 

Nel 1764 venne rubata, in Carnia, 
l’argenteria della Pieve di [legio per 
essere In seguito venduta ad Augsburg, 
in Germami, lu poi fortunesamente 
recupera e il laelra, per la crnaca, 
impaccalo 

Tristemente limose sono le rese che i 
francesi compirono durante le guerre 
napolesmache: in molti degli archi 
parrocchiali, di Brugnera I Trmignania, 
rimane tracci delle requiasizioni 
francesi dell'epoca, vere proprie 
spollazioni «seguite con metodo 
“scientifico”; ed è sconcertante scorrere 
gli elkenchi degli oggetti di eu si 
ipproprirome, mM un prime bempe 
(1799) ijuinsi com pudore (per ogni 
chiesetta era redallo un Frocer Verbi 
de da sentivo des matgeres d'er et 
a'angent), poi (1805-1806) con 
l'arroganza der citor, 

Ma era guerra, Che non può essere 
addotta a spiegazione per i clamorosi 
Turti hi questi ultimi anni, per 
intended quella dial Tesoro di Gorizia. 
ecoslonile ultima iestimonianza del 
“Thesaurus EoclesineT del Patriarcato 
di Aquile, scampato perfino alle 
scorrerie die Turchi tra la fine: del XV 
Vinizio del XVI Secolo, nascosto nel 
campanile di Aquileia o a Cindale: del 
Tesoro di Venzone, nobilitato dalla 
splendida croce argentea 
Quntirocentesca di Bernardo di Marco 
Sesto, del tesoro di San Ginzsia a 





Trieste, delle siate lignee di Domenico 
da Tolmerzo negli altari della Pieve di 
Megio e della chiesa di san Pietro in 
Carnia: della ricca colkezione di monete 
d'oro (più di mille pezzi) che il 
marchese Rodolfo di Colloredo Mels 
aveva affidato nel 1933 al Musco di 
Udine e che costituiva una delle più 
importanti raccolte di tal genere al 
mondo, 





Qegi il ritmo dei fori, delle vendite 
eriminali, del depauperamento 
insomma del patrimonio artistico 
regionale {che già il Marchetti. una 
quarantina d'anni fa, amaramente 
diceva “ridotto alla briciole" per 
quanto riguardava la scultura lignea] 
si è fatto così incalrante che anche 
notirie clamorose [da ultimo, ad 
esempio, quelle relative al furto di 
fregi, sculture è affreschi dalla 
Abbazia di Santa Maria in Svlvis di 
Sesto al Reghena, del tesoro delle 
Grasie di Udine o delle statue lignee 





di Clavi e Cimadais) vivono sui 


Affreschi staccati con figure 
famaniaili, seco MANI 

Ui allo due lele di Blagle Cestari, 
sec. XVIII, com figurare dl Sarei. 





giornali soltanio l'espmoe d'ise amantia 
C'È tuttavia la possibilità di recuperare 
in qualche percentuale le opere rubate. 
E da anni attivo un centro di 
cataliarione che già da ora è di buon 
supporto per la conoscenza di parte 
almeno del patrimoni» sono siati messi 
a punto sistemi di inventariazione 
cmmputerizzata, che facilitano la 
trasmissione dei dati sempre più 
sofisticato è il lavoro dello speciale 
nucleo dei Carabénieri. 

Ma soprattuito si richiede da parte di 
tutti maggior responsabilità e 
sensibilità al problema: in caso 
contrario dovnemo Far mosire le parole 
ché il 2 eiueno 1889 il canonico 
Ernesio Degani scriveva in una “lettera 
aperto” indirizzata a Vincenzo Joppi: 
“Gi son perduti delle nosire chiese tanti 
lavori preziosi e tante memorie è 
messali, e libri, e antifonari. e croci, e 
cesellature, e smalti, è intagli, e bronzi, 
è altari, è paramenti. e fin anco gli 
archivi, Resta solo ciò che i vampiri del 
guadagno do una partie e l'ignoranza 
dall'altra non poterono 
mercanieggiare” 








LO 
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(KM Na MinelFest si svolge dal 154 
a Cividale del Friuli, 11 festival della 
Mittelenropa, di scena nella suggestiva 
località longobarda all'estremo nordest 
del Paese — quest'amio tra il 19 e il 38 
luglio — ha trovato una precisa ragione 
d'essere nella sua identità di confine: si 
occupa infatti di teatro, musici. danza, 
mi anche di ieatro di lmure com 
“incursioni” nel cinema e nelle arti 
visive, dell'Europa centro-orientale, 
nur allargando il sio sguardo verso 
cerizzinnii pù ampi di questo nostri 

o globale", mondi altri, 





facilmente riconducibili al festival 
covedalese. 

L'Edizione 2002 di MittelFest, che 
vede mpegnati nella direzione 
artistica Daniele Abbado Giorgio 
Prsshurper, con Chreste Haossini, 
consulente musica, e Antonio Cali, 
consulente teatro, vuode puardare al 
presente e al passato più prossimo, ] 
due momenti più sienificatimi chi 
quest'anno sono il progetto di Giorgio 
Pressburper dii pntite condotto da 
Enrico Deaglio (venerdì 19 luglio 
ZI} e lo spettacto belpa Aande Sd 
(domenica 28 luglio), posti all'inizio è 
alla fine del Festival 

Bingrrfle è un grande e complesso 
talkashoe in on si mescolano il 
racconto, l'inchiesta. l'intervista, il 
documento visiva, Velemento 
spettacolare e che coinvolge 

il Ipo ianmti personalità del mondo della 
cultura, dello sport, dello spettacolo. 
del mondo scientifico appartenenti 
all'area mitteleuropea. Riwande 94 
della compagnia belga Groupo, è uno 
apellacoto che ingloba nel proprio 
linguaggio forme di comunicazione 
televisiva, provocando un bore 
impatto emotivo attraverso l'intresgio 


















del racconto di persone che hanno 
vissuto il pe mocidio rvandere e del 
documenti visivi che mostrano la 
vanità di quella tragedia 

(Hire a questi due Spel 
momenti riportano Val 
Apettatorne alla realtà di un comironio 
tra il linguaggio dello spettacolo dal 
vivo e quello della televisione, 
dell'immagine riprodotta, <ECMIcH c1 
miuale 

A differenza degli alti anni, Vedisione 
200 di Mittelfest non prevede una 
neia Sparone tra be arti della 
cena, ma proggme spettacoli che 
privilegia 10 Ja contaminazione chel 


i, vari altri 
AE AICHOE dello 











Innigriia gi: icatro, musica, danza, arti 
WESINI 

Girande attenzione. com'è vocazione 
del festival, è iservata alk espressioni 
artistiche dell'arca mitteleuropea CoHi 
spettacoli come Leone e Lora ch 
Arrpad Schilling (Ungheria k Endoation 
Zaspi coproduzione tedesco-polacci 
del consoprafo Avi Kaiser una nuova 
produzione diretta da Daniele Abbado, 
Dialeghi con l'Angelo, tratta dall'opera 
della ungherese Gitta Mallasz I! goto 
fmrntelwelce, di Francesca Angeli, 
liberamente ratto da Céline 

Anche il cartellone della musica guarda 
alla civiltà musicale dell'Europa 
centrale, com un grande concerto che 

y de sulbo chesoa palcoscenico il Caro 
della Radio di Budapest, il Coro di voci 
bianche della Radio di Budapest e 
l'Orchestra del Friuli-Wenezia Giulia e 
com i recital di giovani interpreti come 
il clarinettista austriaco Andrea 
Schablas e il pianista csco Tomas Visek. 
Un'attenzione particolare è poi 
riservata alle trasformazioni del 
linguaggio musicale a contalto com la 
cultura contemporanta, a cominciare 
dal rapporto tra sentiura musicale è 
tecnologia audio e video, come nel 
concerto di Ars Ludi, dove la musica 
dialoga con l'action painting e gli 
interventi di un «dj, 

Infine, il Mittelfest 2002 apre una 
finestra sul giovane teatro italiane, com 
laboratori e spettacoli di Ascanio 
Celestini e Emma Dante, 
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Folkest: espressione dell’anima del popolo 


Il Friuli è cratere za. 


presero di emie diverse cite 





dla secoli 
I IU 
contitano integrandosi dalla 
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restato e Miri Mabel sarei 
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Baker antio Liar Apia, cette ranno 


parati scena dat al privare manera 





tane all'acclo 
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della piazza di & 






sent dire 4 





paltaenzoa, coni I sra6 
de dune densi di storia 

I programa Z0012 

Giovedi # fiele: Mall OCallanain de 
ST, Band (fronda), Sor Quinto: 
European *finuth Falk Orchestra 

fEtare ip, Crevatini (Iarria): 

: European Youth Ek 
Qrehesira i Europa], Han Vito al Tinel; 
Niall (OCallanain & ST. Band 
{Iriande), Pobmisova DL Shepherd & E 
P 






K ‘erdìi Ra, lnetia 


rice fimetilerna], fanivo di 
Spiliniberon: 

ro fi luglio: DI Shepherd & B. Price 
fInchilrernii, Bagrurio Ars; Nîall 
(NCallanain & &T. Band 

(imardai, Praia: To Loo Loose 
ftralta), Viedie di Spilindberoo; 
Deenica 7 biglie: Miall O'Callanain & 
ST Band {Srlortala), Poenebio: 
Wallstone Seazie), Cordenons, 

famerdì # Inpioe D Shepherd & B Price 
vdrretai 
Warned 9 diglio: Liigi Maseron {Frivali), 
Massima Bobola & Eccher Hand 
farcela, & Corone cl Iiatrarane: 

Lido 
Mara, Birodenek fimariata), Praftrta 
Venerdì 12 luelio: Foehm (Arengonat) i 
Braul (finiti, Campari, 
Broderick (Inanda), San Miola a 
Tirei.; Hoven Droven (Sverial, Gemona 
lendach&ni | Prewmesne], Torano; 
Santino 13 Iiipdio: Hoven Droven 
(Sivezioi, Mereto di femiba; Finodenck 
(inanadg), Carvario Aiovo: Los be 
Abajo (Mei), Capodisra, 
Dornenica 14 inno: Poehm fArevagin), 
Braul (Frintil, Agualeta; Azarbe 













rari, Cernetuenio; 





di SI Sfuglio Arre Apuana], 








frena), Fuevnano Annina dot 
Irudell {L'A Brrernent 

Lines 15 feto: Heowen Dren 
fiverini, Fissa di £ Mira de d.; 
Azarbe (paga), Marda; 

Martedì Sh 


(Francini, Vanane dl fera Marsen 








r Contempo Ina 





Driven (Svezia), Travesio; Tarnf da 
Metropulitana fiala, Morra n 
Tani î 

Mercoledì 17 luefto; Banda lonica 





ini, Medtro: 









[Framei 
Kueine (Gemini, Fangio Gone; 
Braul Frigià Gar “ 
Venerdì 5/9 felio: Los Van Van (Cab), 
Lal; Brad fFriotil, Codroîne, IH 





Gili Haven Dover e in alte Goran Bregerie 





Sint Surende 





Aderitno: Pipediyi (3 
Alano 200 i 





prio: Luigi Maberon (rivali), 
Cavie Micro; Pipedown (ceri), 
puro; Li Larime Buzine 





fGermania), Seema; 
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qui Li Cimime Buazine 
mia), Azzano Liecuno, 


1) i Dh Cirino Rusia 





{leer , Leman all Alora 
PipedoWwn (Scozia, Tresa 

Mercaleni 24 Sugli: Pipedown {Scazia], 
Barbena ahi Aprile, 

(Giovedi 24 fusto Bakala Blues Band 
fovmain) e Pardo Bonlant Bang 
firalta), Capodisarta; “Frdfeest ti Festa” 
Pipedoam (Scozia), Sinepità {Frielta 
Pucci Wemer (Fri, Gambetta 

LA anee N. Loappo (ieezin 


Spiurniergo Li 












ran Bregonie fAerbuar], 





ipo: Braul (Fritalt) e Esta 


flare, Coperta, “ otra Penta 
Silma Melbebotni fSrianti), Vrupa (dani) 

La 4ag CATO Anti 
Roberto Lucanero {Marche}, Luigi 
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ge - Ala Tirolo), 


Maieron (Frtadi), Radiodervish 
fPalestna-ftalta), Spilimbergo: Kepa 
lumkera (Paesi Baschi), Aprilia 
Santo 7h i i 
fisrase), Chakay *fanta (lalkri, Ed 
Sclmabil Trio fAc 
Sara Tavares (Capo Vende) e Noa 
fleraele), Spiltmbengor 

inc Rella Hlues Bank 


ergo, Elisa fili), 
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Il Fogolàr di Milano festeggia la Patrie 


4 fe a 3A s 
con una “prima” teatrale 


Anche quest'anno il Fogolar Fur 
lan di Milano ha voluto ricordare Pan- 
niversario della “Paine dal Friil, co- 
me è ormai divenuta tradizione di que 
sio sodalizio E lo ha fatto — domenica 7 
aprile. com un lieve spostamento sulla 
data storica del 3 aprile- offrendo a s0- 
ci € simpatizzanti una produzione tea 






Hilima, Sali Na 
La compagnia d 





Gli ottimi attori hanno saputo dare 
spessore e creditvilità ai vari personag: 
pi. Vale la pena di ricordarti tutti, per 
ché tutti si sono caluti a fonda nel loro 
ruolo e ne hanno compreso in pieto la 
personalità: Anna Battistella. autenti 
ca e intensa madre friulana: Fabrizio 
Filoto, umanissimo nella parte del pa- 





trale “Il Tonnat” di Liline al termine dello spettacolo 


Di sinistra sono riconoscibili: Fromcesco Zuppel, Adria Dalmotio, regista delle spettacolo, 
Fabrizio Pilolto, Ama Battistella, La sonittrice Elena Colouma, il preskderte del Fogli furtae di 


bilia, Siedro Secco, il mosche Gino Michelaze 





dulore delle messiche, Anna Sandonella, 


Katka Zuliani, Piera Viautusso, Angeli Sandaal, Circano Trevisan e Sergio Ciussil. 


trale autenticamente friulana, la “pri- 
ma” della commedia “Tnt sùrs” di Ele 
na Colonna, realizzata dalla Compa- 
enia Teatrale “N TomAt” di Udine, di- 
retta da Adrinna Dainotto, 

La commedia si svolge all'epoca del 
l'ultima guerra cd è incentrata sui rap- 
porti familiari fra tre sorelle, diverse tra 
loro per carattere e attitudini, la madre 
severa e autoritaria, il padre bonario € 
tranquillo è il fratello minore irrequieto e 
ribelle. Intoma alla famiglia la guerra, 
l'occupazione tedesca, la lotta partigiana. 

Adriana Dainotto ha copiato per una 
regia © ina sceneggiatura modeme cd 
essenziali, dando risalto alle fmerze 
psicologiche deltesta anche con l'ausi 
lio di proiezioni di splendide foto, pro- 
venienti dall'Istituto Friulano per la 
Storia del Movimento di Liberazione: 
un espediente che la reso vividamente 
l'idea del microcosmo familiare e delle 
vicende intime e personali — gli amen. 
le aspirazioni frustrate delle tre raga? 
ze, la ribellione del giovane fratello — 
nella più ampi GOMMIcE della puerra È 
della Resistenza 








dre: Katia Zuliani, una dolce Madale 
ne; Angela Sandrini, pungente è irre- 
quieta Luzic; Anna Zandonella, la vi- 
vice Giulie: Giacomo Trevisan, che ha 
saputo interpretare l'arroganza e la 
vulnerabilità dell'adolescente Silvano, 
Sergio Driussi, espressivo Michel, il li- 
danzato povero e zoppo di Gjulig; € 
Francesco Zuppel, il partigiano ebreo 
goriziano Simone Ascoli, prima dolen- 
lee pieno di rabbia, poi tenero mmamio- 
rato di Madalene, 

Le helle musiche del compositore 
udinese Gino Michelazzi hamno ag 
giunto commozione e magia ad ogni 
apertura di scena. 

È notevale il fatto che l'autrice del 
lavoro non è friulana, ma milanese: 
Elena Colonna si sente tuttavia fmula- 
na di adozione: e dal marito » il tarcen- 
tino Alessandro Secca, presidente del 
Fogolàr di Milano è a sua volta noto au 
bone im marilenghe — ha appreso e inte 
riorizzato la lingua friulana, di cui si 
èefve con Una scliolezza © Una sponla- 
neilà sorprendenti, MR 


Ai lettori di Friuli nel Mondo 


Ricordiamo ai nostri lettori che le quote di adesione all'Ente (con | 


invio di Friuli nel Mondo) per l'anno 2002 risultano così fissate: 


| Itala 
Esiero - via ordinaria 
| Fatero - via aerci 


dh th © 
* 


* 


12.91 
15.49 
266 


rimangono invariate le quote per gli Stati del 


Sud America - via ordmaria 


| 
Î 
| Sud America - via perti 
| 
| 


e 11.33 i 
hg 15.49 


| 
* l'importo dovrà essere aumentato di € 2-58 utilizzando i servizi di paga- | 
I peli | 


mento in «tempo realee © EUROGIRC 


1932 - 2002 


[UN TRAGI 


ARDO CHE 


HA MOLTI 





SIGNIFICATI 


I settanta “gl oriosi” anni della 
Famee Furlane di Toronto. 


di Silvano Bertassi 


Luigi Gambin, attuale presidente 
della Fimee Furlane di Toronità, visibil- 
mente commossa, ha presa pet primo 
la parola nel corso della serata organize 
ruta per ricordare i 70 anni di fondazio» 
ne di una istituzione che è stata un pun- 


Luigi Camebin, 
presidente della 
Faniée Furlome di 
Taroata, tra d 
cose della 

"Ge ltinnnea 
prarpmiza 
frivilana” 

Fiale Essehi, 


to di riferimento, di unione è di raccor- 
do ira il Camada e il Friuli, “Dagli inizi 
ad ara, ed eravamo agli albori degl an- 
ni Trenta — ha detto Gambin - , la Fa 

mee Furlane ha preso alla bettera il si- 
gnificato del nome datosi ed la sempre 
contribuito, nei limiti delle sue possibi. 
lità, ad aiutare individui e comunità vi- 
cine e lontane", “Dobbiamo essere ri- 
GDO sccmi ha continuato - a butti cs- 
loro che volontariamente st sono a8- 
sunti la responsnbalità di dirigere Ljilis 


Incontri 


sia nostra associazione durante questi 
cette decenni”. Gambin ha parlato am 
che dei nuovi progettie delle nuove ini 
giative della Famee Furlane. 

Questi i presidenti nei settant'anni 
di vita della Famee Furlane: Gioseppe 





De Carli (1931-1933, 1957), Dante Lo- 
lussi (1933-1940, 1943, 19441), Antonio 
Tosoni {1941-1942}, Girolamo Malisa- 
ni (1942, 1955-1959), Ottavio Vatri 
(1945-1946, 19500, 1966-1960), Alesan- 
dro Tambosso (1947-1949), Donato 
Bratti (1951), Cipriano To tolo { 153 
1954), Angelo Del Zotto | 1960-1963], 
Eddy Del Medico (1970-1976), Ar- 
mand E. Scaimi (1978-1980, 1981-1985], 
Giovanni Sacilotto (1980-1981), Primo 
Di Luca (1985-1996), Giorgio Marchi 


a Toronto 





Fato Essrbi. 


ix) È successo più altre volte, Sì, ogni volta, Nelle occasioni di incontro al Friuli 
Centre di Torano il giornalista annota, registra delle sensazioni che dinno vita ad 
anta dntioa era particolare. Dentro iT 
ne un Erinli che è metaforicamente stampato sui muri dello sede della Funee Furlo 
med Woodbridge Ali latravedono cose ua Marsh back il poese dove corri sali i MONT 
visanti a lingo quelli costretti ad ermvigrare, Si percepiscono vecchi e sofferti ricor di 







nelle sensazioni cl8 i Fritali, come terra di origi- 


Ma ci sono anche altre immagini quelle che testimoniano che con anni di lavoro sié 





raggiunio una collocazione sociale di rispeno Convivono ingente mamenti di s0d- 
disfazione è quel velo di nostalgia che portano dentro le persone che da ami viva» 


iù altrescento, ma che continuano cd avere legami con la loro terra. 








Sfide president a sai toni sani compete di viodili e soldati. Pioedio fi une foto 
cun uif” Così dice Luciana Linossi, friulana che vive a Weston La foto è d'obbligo 
e quella foto, che pubblichiamo, dave la signora Lucana è assieme a Ivano Car- 
enello, Primo Di Luca e Maria Pascoli, per lei é un grande avvenimento, un pertet- 


to dli Fritali che riteria al suo posto 





(1996-1999), Dal 1999 è in carica Luigi 
Gambin. 

Tante attestazioni di stima. per il rag 
giunto traguardo, grazie anche alla col- 
laborazione (ci hanno fornito un elen- 
co) di Silvancand Oreiia Avolbedo, Lui 
gi and Anna Bassi, Gentike Bartoin 
Mario and Carla Bomben, 
Bottussi & Family, Sielio and Luisa 
Campagner, Willy and Maria Dreosia, 
Luigi and Sergina Gambin, Cibo and 
Bruna Facca, Leo amd Teresa Mingiat, 
Nereo and Adele Pascolo, Danilo Fa- 
sut. Pietro and Rina Percile, Rina Peru 
*i. Claudia PolBodetto, Emilio and Ma 
risanna Redigonda, Gianni Rigutto & 
Family. Armand and Joan Scaini, Lino 
and Emelda Scuini, Decimo and Vella 
Valent, Doreen Vanin e Famee Furlane 
Youth Group, il Gruppo Età d'Oro All 
Railings, Renato Cigmini. 

Tra i discorsi ufficiali del vice comso- 
le italiano in Canada ce delle anuvorita 
canadesi presenti, anche quello del 
presidente di Friuli nel Mondo, onore- 
vale Mario Toros “Seitant'anmi di nia 
di un agdalizio friulano nelmondo— ha 
esordito Torce — non sono pochi, anche 
sei friulani hanno imparato da tempo a 
conoscere le vie ch Lutti i continenti 
Una diquesti è certamente il contimen- 
te nordamericano, ed in particolare il 
territorio canadese, dove oggi accanto 
alla Famee di Teronio, si possono con- 
tare ben 17 Fogolirs o Famecs.che van 
no da Halifax a Vancouver. Come dire 
dall'Atlantico al Pacifico”, 

LaFamee di Toronto è il primo soda 
lizio friulano sorto in Canada. “Ciò che 
hanno fatto i padri fondatori della Fa- 
méee, e quanto continuano a fare ancor 
oggi. con spinto di abmegazione e gram- 
de dedizione, tutti quelli che s1 smo al- 
ternati al vertice organizzativo di que 
sta bememerita istituzione — ha conti- 
nuato Torcs — è davanti agli cechi di 
iuiti. Compresa l'imponente struttura 
del Friali Centre, che ormai, da ammi, ri- 
corda a quanti frequentano il sodalina 
di Woodbridpe,il senso sociale che per- 
sore allente e partecipi hanno saputo 
proporre alla comunità friulana di Lo 
ronto”. Toros ha ricordato le presenze 
di Ottavio Valerio e Chino Ermacora a 
Toronto, la nascita di Friuli nel Mondo 
come costola della Filologica Friulana 
cha concluso che non bisogna tradire il 
lavoro di chi ci ha preceduta, 

i wari momenti della serata sono sta 
ti cuciti da Jessica Fin, allietati da un 
vimpatico complesso musicale e smo 
stati proiettati anche delle vecchie im 
magini e filmati testimonianti l'emigra- 
zione friulana 

In occasione del Ti della Famec 
Furlane c'è stata anche una serata de- 
dicata al Ducato dei vini friulani, opa 
nizzata dal dottor Primo Di Luca, che 
ricopre la carica di Conte della comica 
di Toronto del Ducato, durante la qua 
le il Duca Emilio I ha ricordato che 
quest'anno il Ducato festeggia i Manni 
di fondazione. 

Sempre in occasione dei orandi fe 
steggiamenti è stata oTgan irzata, dal DI 
al 25 maggio. la Settimana pasironami 
ca friulana com menu rigorosamente 
friulano, preparato, per l'occamone, 
dallò chef Silvio di Giusto del ristoran 
te Costantini di Collalto di Tarcento, 
con la collaborazione di Gianm Ce 
schia, che cura ke sorti gastronomiche 
del ristorante “Al Fogolir”,che ha sede 
nel Friuli Centre. 

A Woodbridpe, e non solo li ma in 
iutto il Canada, battono ancora una, 
cento, mille cuori friulani. 
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TRESEMANIS E 
COSACHIS 
DI 
ALAN BRUSINI 


La Litografia Ponte ci Talmassons ha 
dato alle sLamipe nel dicembre scorsa, 
per conto de La Nuova Base Editrace di 
Lidine, “Tresemanis e Cosachis”. 

Si tratta dell'ultima operai betteraria 
{almienzi per il momento) del noto seral- 
lore di Tricesimo, Alan Brusini, che ha 
avuto îl pregio, nell'ormai lontano 1957, 
di presentarsi ai lettori con una raccolta 
di poesie, “Mans ruedis", che recava la 
prelazione a lima di Pier Paolo Pasolini 

L'ope ra, nell'anno successivo, atten- 
ne anche il Premio Chino Emmacora 
della Società Filologica Friulana. Poi 
piunsero: “Slagjon curte”, “La lantasae 
de muart”,“Tresemanis*. «Che sium*. 
“Linda pos”, Amis come prime” ect... 

Quest'ultimo volume riporta tutta 
una serie di Tresemani (racconti è rac 
contini scritti “te varietil di Tresésin”. 











è, vi î 
a: “{resem SR 


 Cosachis 
MTA 





come precisa lantore in apertura del li- 
bro), Siet Mahis (Toni Faganel, Tite Ca- 
sbac e il dinul, Il Gjardus, Il princip di 
Berg, Bepo Cibic e la muori. Barbe Nori, 
e La grande maravée].e naturalmente le 
Cosachis (Gnogade cosiche, Il cosacut, 
Riviste a Luserif. Un cossc in cunfidem- 
re, la preiere de sere. Revoc vieri, *Lul- 
tim sium, I ire presonirs e Ciacaris), 


PAIS PIARDUT 
PRESENTATA IN PrOvINCIA A UDINE UNA NUOVA 
RACCOLTA DI LIRICHE DI EDDY BORTOLUSSI 


Eddy Borrolnrsi, into dei proungonisti della feconda stagione di Risultive, l'atovi- 
mento fidato nel 1909 da Lele Chanten e Eno Virgili finel quale è poi entirato questo 
linee figlio di Savergirano di Sit Wire al Togeliantento) da dare alle sinmipe ia suo 
va, prezioso voliamento di biriolie fritte, Poli piardin, clte é arato presentino mella si- 
da del Coniglio provinciale di L'idine dal professor Pier Carlo Begoni, wecepresidente 


della Allologice peri! Friuli Occidentale. 


Paris pina (con ana splendido foro di Ello Ciol bi copertina) è n ritorto inipor- 
lantite, sonierifafeo - crmte i fili hei lavori di pregio artico e linguinico frindano - della 
Filologica, elte ine è minelte l'ediltrice Un ritorito che ripropone con singenza nra rifles- 
sione sul fare poet in niarileralte in gresso nitovo inillensio e silla sfida che ogni 
vento può comsenene, per una persovia, per dvt parere, per ini popolo (Da essangero 


benero, demente 36 mapglo D002), 


Stalle nivova opera di Eddy Bortolussi “Fritli nel Mondo" proporne di lettori ina 
nota critici a (ima di Gianfranco INAronco 


Eskîr torio usi 


PAIS 
PIARDUT 





Sentimenti perduti e ritrovati 


Una tella dichiarazione d'amore 
questa di Eddy Bortolussi: Puis piardui 
(Società Nologica friulana, presenta- 
zione di Lelo Canton) al suo paese, SH- 
vorenano di Sam Vito al Tagliumente, Si 
tratta di una ventina di liniche nella va 
rieti del luogo (varietà di facile lettura, 
into sommato, anche peri fniulani di al- 
tre somek liriche che talora potremmo 
chiamare poemetti, per una loro più 
lunga durata descrittiva e miditativiz o 
anche prose liriche. visto che la rima nom 
è per nulla cercata dall'autore, alieno da 
ogm tentazione di mite tradizionali, 
veri | «peati in passato sì era talora ri- 
volle 

Ed è la sua una lirica più che matura. 
per nulla dialettale e per malla di manie 


ra. L'argomento, e di conseguenza il to- 
ho, sono quasi costantemente nostalgici 
e drammatici e anche tragici. Miseria, 
emigrazione, morti violente tornano 
nella memoria, e insieme com esse ke 
gioie date da un frutto acerbo rubato 
nell'orio del vicino, o da una corsa su 
una scangcherata bicicletta. 

Ma la bontà di questi compomimen- 
ti, vale a dire la liricità, si scorge là do- 
ve la descrizione, rapida del resto ed 
essenziale. di ciò che grazie agli occhi 
della memoria è presente all'autore 
[persone e cose. cede il passo alla com- 
sidernzione, racchiusa nel giro di pochi 
versi contratti e risuscitatori di emo- 
rione. 

Il linguaggio di Bortolussi puis far 
scorgere i qualche lettore una parente- 
la con Pier Paolo Pasolini {Casarsa è wi- 
cina a San Vito). Può essere. Ma nom si 
tratta per molla di analogie cercate è 
men che meno forate, € rimangono in 
ogni caso rare. Adagio adagio, come au- 
spicivo anni or sono confrontando We- 
re con A pr e tiara e Luna d'invio del- 
la stesso autore, Bortoluszi si è Into ro- 
busto e sito zitto hi compiuto l'opera 
sua più egregia. 

Succede di rado che un critico, quan 
do è appena giunto a meti del libro, 
sento l'impulso di congratularsi con 
luutore: a me è accaduto questo, per la 
liga e inaspettata sorpresa, Tutto passa, 
i pacsi cambiano, si attenuano anche gli 
affetti. Dura invece la poesia, quando è 
poesia. 





Gianfranco D'Aronco 


Dopo tanti anni di attività, ai cultori 
della “marilenghe” la produzione lette- 
raria di Alam Brusini è ormai ben nota. 
È ciò ci dispensa dal soffermarti sulle 
due prime parti del libro: Tresemanis e 
Siet Mahis, appunto. 

Iî queste colonne è mvece il caso ci 
proporre qualche brewe nota sulla presen- 
za dei cosacchi in Friuli, così come li vicle 
Alan Brusini nella sua Tricesimo, quando 
era ancora paco più che ventenne. 

“liresermians = 31 legge in inogade co- 
sche - i viargevin balena, i jessevin su 
lis puartis a curiosi, Rivits cpirse claval, 
su la pioce de glesie, N si fermavin a 
spietà il muvig.ch'al rivave subit dopo di 
dute buride sul so cjaval parmalos, E di 
cem ch'al cavalcare si viodeve che al 
jere un dgighit ven a stai un ch'al dopre 
il cjaval a memorie, sence redinis e sen- 
ce sigle. Cul so qui unsii for de barete.al 
smomave dal ejaval algant la gjambe 
par denani e al judawe la muvice a 
smontà dal cjàr inghirlandit Po' a beae 
a Lacan la scpalimade Nin al pits dal pio 
pe. là che si ingenoglavin, Il pepe ar me 
teve ls mans sul cit, po pu madame a 
Jentri im gleste 

Dadr a signivin i cosnes cui stivai lu- 
strits cul cjalin de pane brusade e il fra- 
stin in man, cu la bande rale tai bre pons 
chei dal Terek.cula bande rosse chei dal 
Don; po' lis feminis, drugulis e eruessis, 
lis cotulis a rosia il facùl blame sul gi fi 
fruts mil gabanits cun viestis masse 
prandis ch'a strissimavin partiare. 

La cerimonie in glezie e durave cuasi 
dos arms: i naviga parent un nol diri 
cena, si scambia his cono cha ven 
sul cats metevin ani 

Pia tacavin pretere cantadis, impro: 
messis, Aguris, Miverencis, iInchins, gjemu- 
flessione continuo bussi di iconis, se- 
enos di eros ch'a someavin une gjnasti- 
che:insome a fasevin un maneg di chei. 


Finide la cerimonie, il peape cun dute 
ln companie, al jesseve di glesie e si fer- 
mave sul saerdt tal mieg di dute chè ini 
comorade, is spuicdia lustris dii cos1ags, 
handis sui bregons zalis e rossi, sul cpaf 
harets o cola: il svolopi dis colule 
des feminis ch'a scovavin lis pieris: i 
fruts insito, loi tal miss cul so tulùp dii 
piore blaneje 

#4 um dial moment, dae si melevm a 
bussisi un cu Valtri e a diisj ribis tune org- 
le come in segret:che il sagral al somienve 
il pale di une comedie. Il nuvig po si pja- 
vive un simile al sirucpnve parbare un 
pun di tormentehe un comm pweve mito 
primi: di parti comme: puarti: fumune.. 

La descrizione fatto sui ensncchi da 
Alan Bruni prosegue nelle page se 
puenti con pustose note di colore {La 
muvice è weve Une muse come ume gi 
gnoche di fatine scure, pipe è prues: 
se leosacs a pendravim in pen La lo- 
stare è a puarlavim cun sé, come un mul, 


Tresésin dal Morena. 


l'odore dal incems e chel des bojacis di 
cjaval ch'a vevin tai pis...) e poi di ri- 
condi, come la scomparsa del quindicen- 
ne cosscuî [“mieg vistot di soldi e mieg 
di frui.che lu vevin incpochit tune ostarie 
lim di man e puartii dies handis di Sar 
enon cu ln sperance di fint un par- 
tiggim si ancora, ci significative an 
nisazioni è di precisi appunti di vita di 
culla lomlani comunali (pen tragica» 
mente scomparsi, come ben si sa) che 
era venda a cercarne la lerra promessa IM 
Friuli: ma anche di Cjacaris, come quelle 
riportalle mella parte È rate del ibra, che 
Vautore niconda di aver sentito da quil- 
tro anziani “un dopomesdì dal més di 
Luj dal 1948, ta Vostarie di Bie” 

Lilinso e scorrevole nella lettura, 
comme bulte le upere gia pubblicate, ue 
glo nuoto volume di Brusim non da 
xwrehbe mancare nella bablioteca di 
quanti amano la cultura friulana ec i le 
sum “manlenghe”, 





SGARFANT DRENTI LA COSSA DA LA NONA 


ANELLINA COLUSSI RITROVA TUTTA L'ANIMA DELLA SUA GENTE 


“Chit si - esclama don Dante Spa- 
gnal, più allievo di Pasolini ni tempi del- 
l'Academiuta - ch'al è un libr da tegni 
comi ta li mustri” ciasis”, L'esclamazione 
si trova in apertura del breve “Pream- 
bul”.che don Dante ha sentito con entu- 
sissmeo è affitto per Anellina Colussi, (1 
meglio per la sua musi opera, intitolati 
SSparfani drenti li cossa da la nona”, 

“I letours + serve ancora don Dante 
nella nota di presentazione - 1° si spéelin 
sula mustra vita passada e si chè dal nu- 
sins viscis” 

E'ilciso dì ricordare, a questo punto, 
che il termine “cossiT o "cosse”, hi in 
Friuli significati diversi a seconda delle 
zone, In Val d'A rano per esempio, e più 
precisamente in quel di Flngogna, per 
ScosseT simtenzde la perla, cque lla che le 
donne di un tempo ndoperivane per tri- 
sportare El [ema 





Secondo il “Il Nuovo Pirona"” questo 
termine ha lo stesso significato in Cir- 
nia. In alcune sone della Carnia, però, 
come a esempio a Cercivento, la perla 
viene chiamata "anci”. 

Per Anellina Colussi, comunque, la 
“cossa” è la cosa dove la nonna custodi 
va gli aghi, le forbici. i fili per cene, i fer- 
ri per lavorare a maglia e tutta la biam- 
cheria che aveva bisogno di essere ram 
memedata 

Sgarfant drenti li cossa da la nona”, 
l’Anellina è riuscita a tirar fuori, nom fili, 
mon spilli, non gomitoli di lana colorati, 
ma tutta una serie di interessanti nogirie 
e cuTiasità riguardanti la sun amati Ca 
SASA, 

Si passi così da uma linca d'apertura 
dedicati “a Ciasarsa, il me pais". a tutto 
un lungo «lenco di soprannomi casirse 
sl, compresi i tanti soprannomi del Co- 
lussiLoon precise note sull'origine di que- 
sto diffuso cognome locale. che era an- 
che quello della mamma di Pasolini, 

Mel libro di Anellina troviamo inoltre 
strofe c ritornelli popolari, credenze è 
previsioni sul tempo, dette modi di dire 
del nostri vecchi, storie e storielle che pe- 
milton e nonni riccomnlaran:o una volta di 
bambini, Glastrocche che richiamano | 
Santi e la Madonna, È poi neeora, meo 
vinelli e accorgimenti per risparmiare... 

Si trova persino uil lunga sene di ri- 
medi popolani per puanre dalle punture 
d'api cai vespe, per curare | brufoli 
{("brusclts”|, per rinforzare i capelli com 
ke ortiche, per rendere i denti bianchi com 
la salvia, per curarne] dolor, ti mal hi pu» 
Lo. dl mal di pancia eco, 

La TiceMti, per fer si che una donna pas 
tesse stare ncinta, merita alata per im 
tera. CA mi à comi ria roma è sorte dun 


que l'Anellina - che, dopo tant fat, a no 
podeva mai resti insinta. Par rinfresciàsi, 
à provata fà oli l'ago di lim en l'a bevuda 
insiemit al lin par tre meis; passi chel 
timp.encia cul jutoni dal ss omp. cun eran- 
da gionda a si à inecuart di spet fioi!", 

La carrellata delle notizie casarsesi ri- 
portate do Anellina Colussi nel suo libro, 
prosegue poi col ricordo di alcuni persa 
naggi. um tempo molto conosciuti a Ci- 
sarsa, come il “pustin.il“pessotàr”."Ti- 
ti barbeir". “Gipi muni”, “Mana dal 
pishecc, fino all'immancabile “comari”, 
Enrica Lucis. cui anche Anellina, come 
tanti altri casarsesi, deve buona parte 
della sua nassilta 

Come si vede, nel suo lavoro di ricer- 
co meglio nell'impostazione data al ki- 
bro, l'autrice non segue un ordine proci- 
sp Le varie notizie (ndizie che VENgONO 
tra l’aliro proposte al lettore sta in italia- 
no sia nel fimulano di Casarsa], sono «Ki- 
siribuite un po alla rinfusa, sensa scelle 
precist.e ordinate 

Acerti studecsi, la cosa, potrebbe far 
anche ammicclare un por il naso, Ma l'A 





nella, borse, a questo mon ci aveva 
neanche pensato, 

A iui pare, mati, l'amaro prete 
ri&ce che ke sue nodizie casarsesi sì Iron 
Thi Sparse nel suo libro un peo come dico 
se della nonna nella sui vecchia cesta, La 
“cossa” appunta, 

Edito presso le Grabiche Melle di Se- 
qual, con im ci Iprert ima nat splenchi la tà 
magie a con della “cossa” {la lodo è 
sfata nenbizzata dalla stessa Anellma e n 
guarda appunto la “cossa” di sua nonna |, 
il bro si sboplia esi kgpe d'un fiaba, 


E.R 


Giugno 2002 


Il, FOGOLAR 


FURLAN DEL 


» 1a 


VICENTINO 


Rimpatriata in Friuli 


di Silvano Bertassi 


Rimpatriata in Friuli del Fo- 
golîr Furlan, associazone tra i friulani 
residenti nel Vicentina. con sede a Bas 
sano cel Cirappa, HI è sImpirti* Anti 
del Foeolir hamno preso parle ud una 
niuscità visito in Friuli che è comincia- 
in al Castello di Gorizia, cui è seguita 
quella alla mestira *“Dius Maxima 
ricorda 1 500 clelia 





me” che anni 


Asburpo nella ciù Isontina attraver- 
sn, appunta, la figura di Massimiliano 
ILerede del conte Leonardo. morto il 
12 aprile del 1500, 


lepensis* di Udine, concerto dedicato a 





re Irengo Forgiarini, originario di 
Gemona ma che da anni opera nel Ve- 
neto, per il suo 50° compleanno. Stru- 
mentisti del 
Paolo Zerbinatti (ghironda, ribeca. 
comamuloi, Gino Dal Col Iwala da 
giumba Mago] e Claudio Zinutti icla- 
vicembala) 

Per la visita in Friuli il gruppo del 
Fogolir di Bassano ha predisfionio, a 


pad 


riuscitissimo concerto 


cura di Sara Beltramini e Guido Dalla 
Palma, una intelligente ed esauriente 





LU drappo “F. Ciadonio & Schola Agnikefensis 


Il sruppo di Bassano e dintorni ha 
partecipato pin al un incomiro convi- 
wale che si è lenuto al ristorante “Ra- 
puo Oro" di Villa Vicentina dove Au- 
relia e Fiero Medeo hanno ... sfodera- 
io un menu friulano che & stato ap- 
prezzato da lutti. 

La wisita è proseguita nell'azienda 
vimeola del cavalier Bddi Luisa a Co- 
rona di Manano (1 Lanisa sono viticol- 
tori in Friuli dal 1937) dove il somme- 
lier Valerio Ghin ha illustrato i wimi. 

Interessante e impegnativo il pro 
gramma culturale del Popolir Furlan 
che ha orpameizato anche. nell'ambito 
delle iniziative del Mese della cultura 
del Comune di Bassano, un concerto di 






musica medioevale e rinascimentale 
Inulana che ha visto la partecipazione 
del Giruppo da camera vocale è stru- 
mentale “F Candonio & Schola Aqui 





‘durame lo loro esibizione 


dispensa sulla storia di Gorizia, città 
contesa, sulle sue “emergenze” storico 

monumentali, sulle tradizioni, ripor- 
tando anche testi di Roberto Jose ed 
Ernest Hemineway dedicati a Gorizia, 

Sempre il Fogolif Furlan di Bassa 
no ha dilo vita al un suo periodico, 
che esce quando può, dal viola" Falis"*- 
cis, Si definisce “Une fevelade tra i 
furlans in tiare vicentine". Nel primo 
numero, nel quale sono indicati i pro 
prammii del sodalizio, dopo il “Bei 
eni” del presidente Enzo Bertossi, ci 
collaborazioni di Luciana 
Bearsot, Sara Beltramini, Renato Cel- 
la. Caterina Frisan e Luciano Mari. 

“Lin «fui — si dice nell'editoriale 
chè vuole essere un momento di com- 
datto tri i soi e un contenitore di idee 
e suggerimenti per migliorare e viva- 
cigrare la vita del sodalizio”. 


som le 






La comiliva 
ile! Foagtir 
ili Basso 
cite ha 
partecipato 
alla 
imizialiva 





Soi iaia 


Il Fogolàr Furlan di Torino 
ha inaugurato la sua biblioteca 


Il Fogol dll'di Torino ha inaugurato 
alato, fi aprile ZI, la biblioteca della 
Sede dedicandola alla memoria del pre- 
sidente Albino Batiiston, che per quasi 
diciassette ammi Gstato puida e indiscusso 
punto di rilerimento dell'Azsaciaone, 

AlNevento, tanto importanti: per I 
friulani di Torino e del Piemonte, hanno 
partecipato provenendo direttamente 
dal Friuli l'onorevole Mario Toros Presi 
dente dell'Ente Friuli nel Mondo ed il 
pro, Chnaseppe Eergamini DineWore del 
Civici Musei di Udine. entrambi legati du 
prafanda stimie amicizia ad Albino Bat- 
tiston ed al nostro Fopolir 

Venerdì $ aprike. ha avuto luogo un in- 
contro, propedeutico all'inaugurazione, 
di alto livello culturale condotto dal pri 
fessor Giuseppe Bergamini, e da dom Er- 
mis Segaiti docente di Storia delle Reli- 
gioni alla Facoltà di Teologia di Torino, 
Nella eremita sala del Fogolîir hanno Le 
nuto, da par lora, una dolla e piacevole 
comferenza sul tema del Patmarcato di 
Aquileia, integrando Mesposizione con 
un susseguirsi di splenatide diapositive in 
un percorso filologico di architetture è 








protesi LT i I lamibari. 





Fagoliie Fidia di Torinò, 5 Giugno 1002. 





Da sais il presidente del Fosohir Furto di Torino, Alfredo Moro, dl prof. don Ermes Segatti 
e il dr Ginsippe Bergunini, diretione dei Civici Miosgi di Udiee dinrnate da conferenza 


dell'Europa Sibato © aprile, com la par- 
tecipazione dell'onorevole Mario Toros, 
del commendaior Michele Colombino 
presidente dell'Associazione Fiemonie- 
si nel Mondo del presidente della Terra 





lnangarazione mificiale dello Biblioteca del Fogokir Farlan di Tonino 


Gone riconoscibili da sinistra 


la soreità di Albino Baliisfon, Maria, dl come. Michele 


Colmbino, presidente dellé Assoriazione Piemputesi nel Mondo, Affredo Noro prestdente del 


Fogolir, i presidente di Friuli nel Mosto, ca. himo Toros, da mei 


il figlio Eugenio è fl nipote Flavio 


Sono stili analizzati, com dovizia di 
particolari e approfondite riflessioni, gli 
aspetti religiosi e civili del Pairiarcaio e 
l'influenza che Aquibeia ha esercitato 
particolarmente sul Friuli,e più generale 
sl vasto lerntlono del nord Italia è parte 


Ferso da fine del inese di aprile, do 


dituiloteca si è ar: Teclira dello spuler- 






dida collare inette volanii “Cameli 


del Frinli", ed inoltre delle opere 
SAnfiohi fncediamenti Lungi nelle 
Prealpi Friulone” è "Nobiltà del 
Mebile Prinbina” del professor Tita 
Viotti al riccio 

Cet gramide serbi sel cor- 
frei der frirlani di Torino cdel Pie- 
mite, le opere sono sine donare 


a I} via 





a net Fogeli tp 
Uicanti | 


l'anateri Ad dar nenti da professione 


per da hibdiote 


toattorema lercra 








al een a Torino 


Alla nafioreca Miani vali nessiro 





EITITITOI ringraziamento per atUer.ii ifg- 
iribunio, con di preziono doma, da ror- 
dere pui grande e loporinnie non 
cole dr Nbuoteca, pra anolhe 1 no 


tiro Piarcnre 


N Presidente 


Alfredo Noro 






va sgnera Tenesa Botlizior, 


Circoscrizione in rappresentanza della 
Città di Torino e di alire Personalità loca- 
li, & stata ufficialmente inaugurata la bi- 
Blibteca del Fori lar. 

Perché il Fagolir ha la bablisteca!? 
Perché 1 fmulam ermigrati a Torino, già 


La 


Barbeano di 


Classe 


dalla metà del seconto scorso, hanno seni- 
tola necessità di raccogliere è paziente 
mente conservare per lunghi anni nella 
loro “casa comune” del Fopodir, docu 
rnenilie seria chel Frala. 

Il prima nucleo di libri che trattavano 
della nosira terra. sono stati donati {con 
lungimiranza) al Fogolar. dalla Societa 
Filalogiche Furlane e ora. la biblioteca 
inica in PMhemonte, conta cana 2,18) ibm 
230 riviste. Fa piacere ricordare che pià 
in passato, molti fmulani e torinesi, han- 
no trovato nei nostri scaffali libri per pia- 
cevoli letture, e anche materiale per subi 
e sbesure chi lesi di laurea su mollepho 
argomenti che riguardano quel lembo di 
terra così particolare tanto da essere da 
sempre crocevia di più colture curopee. 

L'evento è stato per la nostra comu 
muta veramente imporlante, ma lo è stato 
anche RETI limmnesi che a conoscono d 
che ci stimano da ormm tantissimi anni è 
com quale siamo Integrati facendo co- 
nescere il nostro Friuli. 

Mel corso dell'innugurazione, i due 
presidenti (Toros e Colombino) che so 
no amici da lunga dia, 5I sono compia- 
duti con il Fogolir per la biblioteca che 
ha saputo comporre e. nelle loro rifles 
sioni, anno affermato entrambi l'asso 
luta importanza di conservare e comonne- 
re le saneole colture che sono palrimonio 
comune è la loro conoscenza nom pi 
che portare arricchimento per tutti. 


Mi. i.) 


1942 di 


Spilimbergo 













Lesa foto dii darei enni fa ns 
A tuti doro, vicioî e domini, va # salino dei loro corlamet e Paugirio di polersi incomirane 
RUTPIATE Re 

Polare a alfine! 


ira di alari della classe 1942 di Barbena di Spilimbergo 


II nostro viaggio pitraverso le rotte 
visglalinh del Frvuli> Venezia Quid La 
tappa nei pressi di Tmeste con «questa 
Gironi Gigante che è la più famosa di 
tutte. Situata a 400 metri dal centro 


del pai 





42 omonimo i Borpa Grotta 





Cngante, razione del comune di 
Sgonico), questa cm tà venme 
esplorata per la prima volta nel 1840 
da Antonio Federico Lindner, nel 
tentiltivo di scoprire il corso 
sotterraneo del Timavo, Ma in realtà 


la «ua parte iniziale era pià stata 


abuata dall'uomo dalla preedoria sino 


al periodo romano, come testimoniano 


i resti ritrovati sul fonda. Qualche 
anno dopo, nschvò fi la vila il 
pompiere (Giovanni Sigon a seguito 
della rottura della ca mpata di scale. 
Posa della Cirota ( rigante mami se ne 
parli più sino al DI aprile 18%], 
quando venne trovato il secondo 
ingresso [quello che amualmente si 
trova nel Museo di Speleologia. da 
cui gli speleologi effettuarono una 
nuova esplorazione è il primo rilievo. 
Por be viglbe si suse BuIrme SIMO al 
1504, anno in cui il Club dei Turisti 


Friestini — uma delle ine grosse società 





di N, Na 


di Trieste attive in campo alpiniszico è 
speleologioo decase di rendere 
turistica la cavità. acquistandola e 
iniziando i lavori per atinerzarla, 
utilizzando a tal fine un terzo ingresso 
{Paituale} nel frattempo individuato, 


Nel 15M, dopo quattro ammi di lavori, 
la camità, Uluminata da AMI candele, 
venne insigurata: sul fondo una 
banda allietàava 1 presenti suonando 
brami dal “Sigfmdo” chi Wagner, 

Dopo la prima guerra mondiale la 


Lo Guiipnip 
bizzarra slalaganile, dint 


lipica conformazione a piba adi 












piabli sovrapposti 
i logia è negre mi 
solo Grobla Gigande na 





è dova di erro 
dalla quale ono le gocce 
d'acgini Cademda, le gocce 


radlialmente il cnmbonmio di 













difnione, ciò ima Dod 
crescita più mel sreso della 
bargherza ces in quello 
dell'altezza 


Lo Gromo deve poî 

ha sia particolare formia allo 
spostamento sella ver 
caduta dela purche mer cis) 
dei millenmi 





grotta passò alla Socretà Alpina delle 
Giulie, attuale sua proprietaria. che 
nel 1957 realiesò il primo impianto di 
illuminazione elettrica, impianto 
ralibta completamente «pualehe: anni 












dopo, SI scende sul fondo percorrendo 
una serie di gradini di robusta pietra 
del Corso, pan una brevi galleria 
discendente. sino a una porta 
oltrepassata la quale si piumpe a un 
Tanie una 





primo belmedere da cu 
erinde scalinata. Magnifiche sono le 
formazioni stalattitiche e stalagmitiche 
che si ammirano lungo il percora la 
Ce rmuI principale, alta LO? metri 
lunga 280 e larga 65, è così vasta che 


potrebbe comtenere la Basilica di San 





Pietro. Le due ampie gallerie che 
porlanoa alla caverna soma eli ultimi 
resti di un ETosso sica carsico 
«Miterranco che migliaia di anni fa 
inelicttiva dive torrenti di nadevale 
poriata. La “Sala dell'Altare", una 


Palazzo dele Nike 
La tana è 
caratterizzata de 


imna (fa selva ali 








croplrtame ne 
tale si 
Irmur ai margini 
sai lovse sdailki 
greta, cosi 
chinimala per 
ricorda una palazzo 


Valat fava 











visti cavema pasta all'estremità d 


quella principale, costituisce un punto 


di sosta durante la visita. L'inpresso 
cosidetto “Ao” immette invece nm 
una galleria, che sbocca quasi sulla 
volta della grande caverna [questo 
inigresso era quello umlizzaio da 
Lindmer] 


Tipiche della cavità sono le sialagmini 





a forma di palma, la più arande delle 
quali è la “colonna Ru “dal 
nome di uno dei più costanti 
speleologi del Club Turisti Triestimi). 
alta ben 12 m. Dal 15999 al parco 
prosegue per un nuovo sentiero — il 
sentiero “Carlo Finocchiaro”, dal 
nome del grande speledlopo Inestino 











che per tri nt@'anni diresse la 
Commissione Grotte dell'Alpina (il 
più amico sruppo speleglogico del 





mondo tuttora operante) — che 





Giugno 2008 





Panaranica dell aio salone della cavità cite com i suoi GI0LODO neetiri cmbii 


podrebbe comlenera li Basilica di S, Pirtre 


toccata la Sala dell'Altare, sale lungo 
uma cengia, AL suo lente alcune 
rampe di scale porlano a un nuova 
spie ndida punia panoramico Quindi il 


piro prosegue lungo una palleria 





artificiale che porti a un altro 





fielvia HH presso cui Sono ANDOrari i 


La Pala: 
ne £ identica a 
qrsmo, qui, però, la 
goccia Ba 11gi telo la sua 
verticale di caduta mel lempo 













Urtui Spelneus: 
cscmplari di questo 
animate vivevano 
presso Il secondo 
ingresso llnitaale 
fessi: 

i luoge # pure stato 
abitato im epavi 
prvislorica 











in Bona 


pendoli seodetici [i più alti del 
mando i; salto la balaustra ci sono 
cento metri di vuoto, Da poco il 
percorso turistico È stato 
ulteriormente arricchito con una 
scheletro originale di Ursus Spelac us, 
il più erande mammifero che 





frequentava le grotte, Ancora un paio 
di rampe c si è all'esterno, in una 

lorra, che è quanto rimane di un tratto 
ui protti en soffitto è stato nbraso 
millenni or sono, in cui alligna la 
vepetarione peculiare degli ingressi 

ibe lle vorapini del Carso 


Per informazioni 

Società Alpina delle Giulie — 
Sezione di Trieste 

del Club Alpino Italiano, 
Commissione Grotte “E, Boegan”, 





Fia (BI ANRSSCI 





Giugno 2002 


Il Calendari 


Pos who la solen ibsit des Penternstia, 
ultime fieste dal cieli pasciil. che pò coli 
tri mieg il més di mai e chel di jogn a 
cause de date de Pasche chie si méf, il 
calendari liturggie de Glesie catoliche al 
wierg la seven quant clil Tim 
Ordenari, dite aneje “Fer Anni” che, 
segniit chal codér vert chi prrarmerità 








saeris, al cOomprene ile rolinit par cite 
Fasti e fin ie comceliszion dal cseli dal an 
iTbhe cloni ne plui vicine al 4 di 
novembar. La prime demente hl Timp 
Cri kenari È | dedica le MW fieste che 
Santissime Trinità, une volte 

intro rauch * cheg C uartri Tempi Iris 
ilastit, ven a jesi il tieng cicli di 

pe ‘niger di rinengsament che al jere 
pei ck ipriil la | je mirade de ql 

ciali le ce cli conse Mita (ono lix 
Te mporis d'unvier, de primevere è 
d'antoni al vignive a constituî, cui sigi 
dizuns ecu lis séa preiemis. une sorte cli 
suse 6 di rifomdazion sncralizagle che 
immoni Ago. 

Chestis antishis pratichis liturgpichis che 
a son resistuelis fin a cualehi desene di 
seme inclhvîir intes poni» avaria clal 
Frifil, a bormio a li eni il croclini 
invlial « warp dx ui dizonis) è intal spiri du 
li prejeris) in colnckbence dal gambi 
clex stampoms, val a cdi des cnatri fsis di 
fonde dal cieli agrari pitso, 
gjermninagzioni moclurazion e racolt) e 
rapresenti pe int ae 
compagni l'ocasion ci mesisi in rapansart 


cus i VETO 


dal dut ondif co la nature e cal tmp, cul 
mont e cul spirt, Rimarcamt il lesa chal 
om cu la nature, lis Cuatri Tempors, a 
viestivin di sucraditài ume l'eterni pussii 
des stagjons e cussì l'nm purilicit. al 
prrdisve jet emi e mont inte emave 
Alaercai 


Inte ilunienie che i NE dl no ché che: 





Santissime Trinitit, il calendari Linarolo 
al cedefere nine ados plui erunlix 
solenitiits ilal gicli dl il a, il { LHTaE 
Domini, diventade ance une ces fiestis 
istiandtit, tant cli 
capi l'impiuartance dal Nacdil e de 

ns Domini, chi fat. 
ricuarcani l’inatituzioa de sucarestie 


pl i pu il L le Ci 
Pasche. Il Cor] 


inte ultime vani ili Jas (CL chel tario 
solen che inte foibe Sante nol jen 
pussibil di SHE crande Meat, al 
nipresente une specie chi “summa” cea 
Fiestia ihe primevere, covaniuni ln 
concezioni mediant une concentrazioni 
cli sioniticute SARCA d simbolics aliits 
doagie in chest particoliir moment chi 
“passag” che st irpini Sc al «ere lu 
primevere. il Corpi Domini al epali 
aromai ae astilt, sistemantsi tantis voltis 
clap al soletizi cli juegn a causi ni 
Prechee ‘alte n “tarde”, te «Temini cussì a 
Capri une Funzioni cli “parte? © lieste 
de ustàt, in pratiche: dmn chi " © jerin 
umvier e la Pasche pe 


stila il Nadil pal 
il clal i ‘Opus |kmini 






verte, La soleniti 
e fo vierte a cute bi Cdesie cla part cdi 
Urbani IN ink: al 1354 menti la 
de zioni cu l'ostie consacrate è vieni 
fate jentrii inte liturgje cul secul di dopo 
pe tante devozioni popodiie. 
Un'altre date cetant impuartante pe 
liturgjie dal més aneje in Friùle je il 24 
uni, rue inte ud ile je sti ile 
fissile la nassite di Sant Zuan, sis mes 
Wine: che nasali gli Jesi, Apri la capta 
dal Wancsedì di Lace, Chest dé 
nassits, duneje, a vignirin a coinegidi 
cimeli cu lis chatis dii doi solstizie 
dl'unvier i il'astli conceitrane in Ki 
cstime] significsità simbolies, alegnrics 
istrologjie» è esoterics. Il simbalizin dal 
soreli si riferis a chel poli. foneliantsi 
come chest suntune posizioni “assi” dal 
mont e dal umiviers, In cheste 
rapresentizion i solstizis a ripareseintin 
propit i polos dil an, Kics des déîs 
partis soeliacil. la “puarte dai oms” o 
solstizi d'astiit dominét dal "UTI clal 


{ elit; id'Inchevalte il aonell al d& “vecio” 


e al commence a cali come Zuani e la 
"parte des divinitità’, a solstzzi 
d'unvier dominit dal seen dal Bee di 
mont G«Pinehevolte il soreli al è “enna 
al commence a cressi come Jesù I La 
stesse trazlizion popolàr e cha al 
particolàr di dal 24 un erop di usancis e 
chi signilicilte, in part eolegiità ancje aes 
cerimonie litungjichis de fieste di Sant 
Zuan, come chè de racuelte di mags ci 
forse di jerbés par banidilis inta cl! 

me ue he anomale. 

tu he EL feste, la Glesie è 
rieuarde il 29 di pugni sei martars di 
foncde, Sant Pieri e Sant Poni. insedant 
la Beste su ché dal di noman Munn 


Parssarh 


assimnilit a Romuole Remol, celebrale 
pai antîc propil inte shess sorio. 1] 
prin calendari liturgjio « he al ripuarte i 
nons di Pieri e Pauli al è dal an 258 è 
d'inche volte la Feste e vignii pandode 4 
dute ba cristianitàt. Un timp, fugn al jere 
cuil, pe biele stagion 





ance il mes intal 
aromal stabilizade, a comengavin | 
pelcgrinagios. lis visitis d'aît imtaà 
sanbiaria, lis prociasione cu lis crda dea 





vrhessiis filiil: ae sie puri par 


confermi la jurisdizion glescastiche e i 


L' 


I miei nevòts calchi volte mi 
domanidin: “None, ce faseckste 
cuanche tu feris frute che no 


jerin ni il consulte mi la 


television?” 

Jo ur rispuint dute inteneride a 
chei voelon curîds: “Nus 
insegnacin a lacord. fo 0 soi 


nassude int bore tant biel, 


Liturgijic 


Saia 


di ee 


insita —— 


di Jugn 


perdons”, I perdone a îerin fiestis cum 
sipnifixit di prati nice, ch'a comaistevin 
in pelegriniagios futs in ciertis glesiis e 
santuaris, intai cudi si podlevin lueri 
ancje indulejencis. Chest pratichis a 
vienivin ladîs cei am [uu afomani il 





plosé de Miadone o di endelé sant. a 
par une precise bisugnie, oper par 
rineraziti cli um peri nl srpamprit (niet, 
pestilencia, carestia, lies, taramola è 
altris distraciis), Così dal mis cli juemn 
par continui. fintremal al autumn, in tane) 
ties di cult de mont, de culine e dal 
pian si dimuelzevin chesta siugjestivis 

asitis chi felei e chi mteriîs commmitiits 
cla ii vesti une tracdbsom cliie diiranve di 
tancj secni e che ogni gjenerazion e 

«e cclebrilt e tramancdilt ai 
gjenerizion di dope Cheste antigle è 
une vare inlidriside forme di devozione 
je comengade a coli dipo il taramast chal 
1576 cont che la int è scueni stà dad 





n altris necessitate, e voi portrogi. si 
restin ancjemò in vite dome pos 
perdons 


Mario Marntinis 


nfanzie de no 


a lacdini la misute, a petendmi 
lis streguiis, a ped lis cavatutis 
Po si faseve il mignestron: fo 0 
discosolavi i fasti è i cesare. 
Daurman si metevin a fi anefe 
la spongie, il formadi e Il pan: fo 
o fasevi la mé pagnocute stimpri 


a forme di colombute. Daspò o 
lacin te stale a di di mangjà ai 





potili fra dot paîs e un blel prît 
a doi pas de ferade e lì è 
passave ance la roe. Miò part al 


faseve il mulindr Za al prin 


ericd dal di st sintive un 
bonodòr di semule e farine. No 
o ferin tancj di chei fradis che 
par continus no bastavin lis dis 
mans, st scugnice sont aneje 
cualchi dét dai pits. fo 0 cevi 
une mari maraceose: la mé 
mestre di vite e di lavor. IL so 
prin at di amòr al jere chel di 
insegndmi a fl il segno de erbe, 


Fotografiis di Tarcisio Baldassi, Baite 


cuninuts, la mame mi faseve 
anefe meti if sot de cloeie par 
ch'a nassessin I polepits, mi 
scnlane stai scagnui par 
malzi la Stele, jo O spre colavi la 
blave pai prere dala o tati a 
piasson ent acute. Dopo 5 
tiravisi tal or a capri sli la 
comomile e la mame cun tante 
pazience mi insegnave a 
cognossi lis stmencutis e a 
lavord ator des PIPA x s 
par tare al fere bagndi e 
viodevin lis pesciadis des 


FRIULI ni MONDO} — 


La 


“Bondi” 


“distu pronte la cala par le fontana 


pa ritence 


tu mi ds dite ché matine 


mu 


Une ralade di soreli dal Glemini È 


a lusive ogni cjase, 


ogni fontane... 


feri contente, mi disevi che parti "l è biel 


emi colti indatr a saludà il ejisciel. 


Lut mi cfale, 


“mandi frute me” 


il dis i mi sl lassade, 


mi di une cimiade, 


î 


“Mandi, mandi” ti di rispuindît, 


Cence pensi che chest salit 


il Je la bramassion plui biele. 


Al fere il més di avril, in primevere 


Glemone- 


mo e 


talputts, mai diseve-Chestis a son 
dal polecut, chés plui pigulis di 
tibi ucelui e chest Co al è il to 
pidut! Parceche aneje jo, come 
lis bestentis, o jerl simpri 
discolce. JÉ mi fudave a meti il 
fil Inte pusele par imblecd il 
vistidut. MI cece comprit ance 
cuatri fiars e un glimugut par 
cho inpards fai cfalcuts. ui 
insecnave a tiessi € a fi i 
cordonute. A laca o lavin te rin 
a mi ni dave un fagoletut ali 
resentà e jo invezit lu fasevi sù n 
nuit di cuate e o zuiavi cui 
pessits E cuanche ni stufavi, 
mi sentaci parsore dal puint ed 
batevi i pits te ache che si 
alcave tanehe TI cil d'arint, 
Ator di close nestre al je Pe nn 
può che la sere si Jemplave ati 
fruts ch'a quiavin di cucò Jo n 
corevi der lis lusionuntiz lis 
cjapavi e cun lar o jemplav i lix 
maninitia, lix poiavi sul balcon 
ch'al simeave un cîl plen di 
stelutis. fo dut chest o di vivi e 
impardf, Tn dti fiennit strenti tal 
cre, man man ch'o cresevi, ce 
che mi coventave lu tiravi fin E 
cuanche mi salite intor la 
malinennie, o siari i cdi e mi 
torni a viodi frute che cor pai 
priîts (Cu lix HuTME pie "ix di 
rosutia e 0 sini la DOS dalce de 
mame e ducj i bogns odòrs 
I mici nevdts nai cfalin 
instupicits contents di ché none 
portentose e dibot mi scfamaprin 
di sot il nds par cori dg viodi i 
“pokemon”, parceche ju sintin 
plui dongie e ur samein plui 
rs de infanzie de none 


Graziella Noaceo 


Australe. aeril dal 1957. 
Lu prime puisie ali: 


Mariute la Miale in Sabot 





La lune 
Di cnot 
lusarose, 

regline 
incoronare 


di stelta. 
È ef ili 


il so momntent 


A l'alle 

è scparipe 
par terna 
cinisintule.. 


Jolanda Celati 





Il Fogolàr Furlan di Lussemburgo 
al Giro 





Trino dl'Violta quest ararao dar arene 
fra le sue varie fappe all'estero mrche il 
Gin Duicato del Licciana più pre 
ciammente do cino di ferire Adi 

fel sccmratente cli nesso Saraponrinanti 









evento sportivo i commiane dio aerencinzo 
anta Inicinimva ae, ande Esch l'ala 
cena de Via del Cora, dove de 


elonti sanre sto 




















bi 
dora profitti fipaci i ranarati 
ed anterisà. il Frindi era presente frmeite 
il fogeliir Funari, presiedute dia Mmtrick 
Picco ce la divino opuscoli sulla 






VOGA 





mestre regione Mom e marcata d' 


ne di tar sx Cp it chi ancora meri di es 


d'Italia 


metere, Moti i astri preodersi tipici cen 
Pinnacle Presciate di Son Damie- 
le Losiand del Fe renne e rina aperto alari 


mrriva ide 


IO a fd maggio, greto aleli 
Ceno, e dia arvrate art sole sancceio cine dl 
conan ti fot har olticio li potecipa 
zione del Fogolkie sa adi eventi socie 








cda che opanizcent in lf Aa 
cont nta volta | Forealîire aderenti & 
Frivdi mel Mando dimostrano che questo 


mencdazione a volontariato è iena {te 





ira friira dii irevale pregio e intere 
te aper al rondo. 


EFL. 


Fogolar Furlan “Chino Ermacora” 
di Montreal 


Il Fogolir Furlan “Chino Ermacora” di Montreal ha cambiato 
indirizzo: il nuovo recapito è il seguente: 


505, rue Jean-Talon Est 
Montreal fQuebec) 
H2R1IT6 Canada 

tel. 514-721 6364 


Ci hanno lasciati 


(rise pipe Nocente 


(i mancato a Bassano del Gr ippa il 15 aprile scorso il 
Cav. Uli Giuseppe Nocente. Era originario di Pre- 
marinceo deve era nato il 19 magoio 1931, Marescial 


in can de. tra 1% 


lo Maegiore ACUO, 


comandato per diversi anni la Stazione di Cisom ci Wal 


mainrno #4, prima di Ana 





= in pens une 


sabile del Nucleo € tperativo Ha 





ari incarichi ha 


icHili al il lì a li Bass HI. 


© stixbo Pe span- 





4 540M iui al Fowalàr Furlan fin dalla nascita del sca 


lizio avvenita nel 1956, è sempre stabo presenti alle «arie manilestazioni pro 


poste cal Foenlii J «ia im prowi IG chi Vicenza il in Friuli insieme allu morlie 


Savina. 


Il Fogokir Furlan perde um “fratello” valido e tenace che con tanto entusiasma 





ha caldeo 


ato è propiarandato le warle 


È stato insionvito chel Premio "Personag 


Rosina Amalia 


IH 3 settembre 





I reni alii Furla 


Hoxina Asmoli. 


cinte ne il Ina "it a ( slacomo Coal] ima (LT il 
la su bomiglia con la riscita dei figli EI 


; n - . 
sina dedicò tutta la sua vita alla biamie 


iniziative dell'associazione 
dal Fagolir Furlan par lam 200] 


SW] è mancata all'affetto dei suoi csuri 


Fra nata a San Rocco di Forgaria il 39 


ottobre 1932, Emigrà in Argentina nel 1955 per rug- 





' 


se Ivano. Ro 








i tanto ha 


amate, mia fo ance una attivissima collaboratrice del 


sali Villa tkesin L Fedele socia e lettrice 


assieme al marito di Friuli nel Mondo da molti anni, la sua scomparsa bia La 


“ciato km erance vuoto nella su fami] ie in tutta la comunità friulana die 


di s a “FE apra 
Pra malto ama 4 MARIE, 
Î 


MONDO | 


MEL 
re 


Fo GOL 


in FURLAN 


DI 


Giugno 2008 


LIONE 


Mosaici friulani per l’eternità 


Il Fogolàr furlan di Lione ha la foriuna 
di comtare fra i suoi membri nove mosai 
cisti. cs allievi della famosissima Scuola 
Muosaicisti del Friuli, una delle ras 
per cui fu organizzata la splendida mo- 
stra Mosice in collaborazione con la 
Scuola e Friuli nel Mondo A Lione se ne 
parla ancora e numerosi sono plli Appias- 
siomati che chiedono di dare seguito a 





questa iniziativa. 

Ultimamente uno dei maggiori canali 
lelevisivi francesi ha trasmesso 
fascia oraria di grande ascolio 


in uma 
un me- 
partage breve ma di srande qualità sulla 
nostra scuola unica al mondo 

Pietro Molinaro, meosaicista e mem- 
bro del nostro Fogolàr. fa parlare di nuo- 
vo il mesagico a Lione, realizzando con 
grande maestria assieme alla moglie € 
assistente Maria Pia il blasone della 
Confratennita del Beaupolnis (OQedre des 
Compasnons do Beaujolais) 
a cui sono stali “inironizzati ” 
anche loro. con grande pompa 
il 18 marzo 2000, 

Il percorso di Pieiro e Ma- 





rin Pia è proprio esemplare. 
Lui è nato a Tiveriacco di 
Majano,e frequenta la Scuola 
el periodo in cui questa era 
impegnata nella realizzazio. 
ie dei mosaici della Siazione 
FF.55 di Venezia Santa Lucia, 
passaggio obbligato per tutti 
eli emigranti. A diciott’anni 
com il tasca il diploma arriva 
in Francia nella zona di Ville- 
franche, immersa nei vigneti 
del 
lag". 

Nel 1961 l'incontro 
Maria Pia, originaria di Fiume Veneto è 
depo il loro matrimonio, la nascita dei 
loro ire figli. 

Come tutti i friulani costruisce la pra 


famosissimo “Bcanjo- 


LEI 





pria dimora, con marmi pol icrommi italia- 
ni, fatta proprio come si deve, una vista 
mozzafiato di ettari di vigneti verdi in or- 
dine perfetto.e più lontano, ni piedi delle 
colline, lo splendido lento fiume Somma, 
che svolee lentamente le sue larghe spi- 
rali d'argento. 

Pietro e Maria Fia in pochi anni han- 
no creato un'impresa di rivestimenti in 
ceramica, marmi e affini apprerszata e ri- 
cercata per la qualità del loro lavoro, 
Hanno pavimentato un gran numero di 





Nuovi 


Fogolir Furlan 
di Vancouver 


L'Assemblea pererale dii soci del Fo 
polar di Vancouver ha elemo il nuova Car 
milato in carica per il HIT che si compone 
come scgle: 

Presidente: Joe 
Mano Castellani; Libero 
OQballa; Seerctaria Avrinnna Baenioia; Di- 
rellone attività culturali: Lilli Cappellani: 
Assistente allo direrione dei hanchetti: 
Lon Infamti: [ineririce del caterina: Fate 
ridia Colussi; Meme ship: Dara Blior; Le- 
ca femminile: Corna Marzio: Ciruppo di 
balli Rosetto Traversi Gruppo piovnani- 
le: Dino Bordon 


Tosi Y icepresideni ci 


lisormene: 





Foeoliîîr Furlan 


di San Gallo 


WI febbraio MO si sono riuniti è mem 
bri del Fogolàr Furlan di San Giallo per 
eleggere il muova Consiglio Direttivo im 
cana per i bienmio MHO- HS che risulta 
Ciel compaia: 

Presidente: Bruno Ius: Wicepeoeaslente: 
Piergiorgio Will; Segretaria; Lida Spa 
emoli Casssere: Adelchi Sabbadimi: Wie 
cassiere: Lionello Quattrini; Vice seprela: 
no Silvano Bernardi; Verbalista: Cou- 





mori 
dell'opera Pietro è 
Maria Pia 
Molimara. 





i A Bro 
PARTI I cile i 





case ed edifici pubblici, realizzato un 
mMoasneo n marmo, opus sectibe, nell'ab 
“ade della chiesa di Anse - loro paese di 
inlogione. 

Malerado non siano più in attività 
hanno voluto offrire alla Confratemita 
del Beaujolar il blasone in mosaico, rea- 
lizzato con smalti veneziani, dalle di- 
oni di l metro per i metro mi- 
di tessere multicolori, 3500re di la- 






men 
eliai 
vato e di iapre discussioni com Maria Pia 
per una sfumatura, per una tessera mal 
tagliata; realizzato con la tecnica della 
posa diretta utilizzando materiali mo- 
derni. l'opera è di ottima fattura. 

Il blasone rappresenta il loone rami 
pane, uf bottiglia che wersa il Beaujo- 


seppia Merlin: Consiglieri: Giuseppina 
Cialante, Michelina cò, Enca Avebischer, 
Lucino Vaselari. Maria Furlan 

Revisori del Conti: Renzo Paron, Aldo 
Canten, Lociano Joh, 

Probaviri: Anna Aver, Lisovanmi Moro 
Bruno Marassi, 


Società Friulana 
di Parana” 


l'Assemblea annuale ordinaria tenuia 
si il 28 aprile scorso ha ebetto la nuova 
Commissione Direttiva che misulla così 
nanoata: 

Preskiente: Herminio Fonlama; e 
presidente: Miguel Valentinar; Segretari: 
Raimundo Fontana, Sandra Capello; Te 
sorieri: Rudy Galliuessi e 
#do Fontanig Verbali 
giac Shirley Fopdikar de 
Camelia; Comsighieri: 
Nelly Toplicar de Saba- 
tini, Renga Cialliuss, 
Orlando Rolzan, Rober- 
to (Camdissi, Fevardo 
fodoro, Adriana Cal- 
lussi, Qta Valn de 
Fomiana. Silvana Walen- 
line. 

Revisori 
Bealriz 
Capella 


dei Conti: 


(Gimi, Sirailio 


Lite 





lais nel “tastevin”, la tazzina d'argento 
unlizzata per la degustazione del vino, 
un altro Lastevin pende appeso allo scu 


da, il cappelle i due caratteristici basto 

ri di viandante con l'impugnatura a pi 

qua stilizzata, nella lasciam im francese 
arcaico “vuidons les tonneaux” che si 

prilica “sviedm il caratel”. Il blasone 
onpiale portava la senta Latina 
“erthaurnamius dola”, La seconda foto 
clee mamo mostra i mostri due artisti: 
grazie a loro tutti santo dow'è il Friuli 
on solo peer illorolavoro, ma anche per 

ché partecipano alla vita del paese, fan 

no parte della corale del luogo che in lo- 
ro onore ha imparato villotte friulane ed 
hanno fatto arrivare dall'Italia corali per 
un festival. 

Im un salome del municipio di Amse, 
ce im bella mostra un mosaico antica, 
scoperto in una delle ville romane dei 
dintorni. Possiamo stare tranquilli che 
per alieno duemila anni ci sarà anche 
uno stemma fatto da mani friulane è fin 
ché ci sarà vino da degustare lo si farà 
sotto lo stemma di Pietro e Maria Pia: 
siamo sicuri che il“caratel" non sarà mai 
completamente vuoio e si potrà ammi- 
rane in eterno ciò che una coppia di friu- 
lani ha saputo creare. 

Mandi e sallit a ducj! 


Danilo Vezzio 
Focolir Furlan di Lione 


ivi 


Commissione consultiva: Fausio Pola, 
Libera Mora, Fernando Camdussi 


Fogolîr Furlan 
di Città del Capo 


Il mate Comitato reppente del Popoli 
Furlan di Citta del Capo, Sud Africa — di 
cui pubblichiamo la fotografia re 
cememente eletto risulta i vinipr i ThE 
segue: 

Presidente: Vice- 


Alberio Talotti: 


presidente: Rosana Davidson; Segretaria: 
Lie Talon È fissonene: prot I wip Nus 
simbeni Consiglieri: Silvia Talotri, Renzo 
Schincariol, Saverio Taloni 








Giugno 2003 


Ricordando Antony David Liberale 





II ricordo di st bantburo e dell'mmore 
otie dit renipre legato suo padre, 
entienato in Ascsrralta, a Friuli fiuto 
Apiro d etemalini di Ranalte dr cosine dii 


Cividate del Fritali, ar inittalare La acinodt 
al'infarizia — ftametentanne dial IOTS e 
frequeran da un continmo di bar 
alla merone di Antony David Liberale, 
scomparto mel 1093 dopo una grave 
malemia. Il podre, Litchmio Liberale, è 


mbar — 





emiforaro in Acrrmalia nel 1964 pei 
rapgiueeere il frmello Pio che ghi vi 
risiedeva dol 1954 [Insieme uno 
cosine de Libenne minocentre cd 
lumino fino formia, Ongineno di 


Il 


Il cr Palibert, das wi farriodi det n 
bose Roma, al deco di fici une 
buiele vacante <kiet fi + al dine è aree 
fuet vinse cal ri parti tentar, ar vio 
ali i pre die mont edi campagris ali 
un anire nozioni”. 

Ade a ene dal so amiren Pieri, 
cheal snveve ine vere dii robis piu ali 
dol è ar vedtix du veve podi e è do 
mandi di dii une nani per realizà dl 
n deridert. 

Pierino aloe al capa dl ernaprerracieni 
etdari: “La tore è pe ca iniprariarale ali 
imie) poli, cnolchidua facdt cet altrix 
Inconite dal nate di craalelti fave è 
imalonie si clremtira dintiia. LL faalie, dle 
me ad si ciali, è fe dre pentirai par» 
cette e at il andre cli cacandodii Bennele, ter 





tant cine, par esemipli, li Sardemne è fe 
ume inile parceche ed il rtir or ator 
uti capi?" i alte@ Pherin al eros chie di 
cpalve cuni voi afedrositi e al save a 
sondui alhés rotaie cdhe Pleniir 1 leve con- 





tari! 

Filiben al scoltove cui dite meri 
sioni il so mi e al scontencià a (bi 
sprrdi il napemoni, sine, sire e sire è 
difanr si feriid stamitame nazioni cdie i 
piaseve parsicudlaretentri. “Chini è fe 





cercende ad in peri dal nre inalere 
è de dome donde” an dine Filtberi. “Mi 
pi: ne vore, parceole è fe lontane ali 
cha alltrix, è fe tar mder darl anidie tare 
citt, e de evene, mei fovares piavé 
pedi fi Connie si clamnaie?7 i deriteretalei 
an anti Prenin 

“Chtste e fe l'Ascstralie - al dite chtel 








ni e fe ae vene lontane e pure riviei i 
ivastiat inte) die di viag, cdi la hareje n 
volar”. 

Filter al dere inte vore interessi di 
che! paese i die a Pierina: “Hu, Pieno, 
veri aniefe far dt viene cri nie, caratte dra- 
teme hi chit snre, ed di sei sani ble 
la n 
Perin i ripide: Polen 0 so 
comment ali vieni fer Anesraniie can se, 


curi e deri a erat ani cdr sera dr 








viac 


Ari al quale È molto 
Iemnio e dave vivono 
ancor ins pareti, 
Licio Miormava 
spero durarare de 
Vtmnze e lhi dccmsinne 
dlé carsar ali presse — mal 
Pars — Aprite Dna 





ava conosetanio il 
Fritali Per favorire i 
prii corni coat dea 
culmine e le rodlizionii 
drbiliie | pendioni do 
evito irorino alle 
Scuole misteri, e itomasamate il breve 





periodo traicorsa, Antony aveva 
mantenuto dell'espertenza ua bellissino 
ricordo fr poco renpo aveva stero 
imalte amticizie è amolie Le insegramiti gli 
valeiito bene. | rapporti cor lo femiiolio 
Liberale, pod, most si ercuto ami dnterronni 
L'idea di intiolare la scnodi ad Astana 
David ero nata dalle rmtesstre — ira l'aliro 
in Adcralta, dl 
Governo al il popolo austrmimia 
meevmio cormtibnilto dn modo cospicuo 
alle cosmizione delle scuola siarerma di 
Meral dopo il terreno del 1976 
Quindi si proposte delle insegnani e su 


di 


su ie ela sori dite vie sa sip, si cli 


JI 
gli snai finale 








sin Liberale”. 

Filter, angie, i div © Th cognos- 
sli inte fianiee che fe a std in Ansa 
lie? Al di di sei ie! vé arnie dar dani dl 
Fiori consi Le aquicie fa dencitiatreanti 





cute coendasint...", 

faoi ani a prepararie lin valizie e 
ni dirizerin viari dl puori par morti 
daspà sumnone nf grandenne clre jn 
verdi puoi in ché tare fonnune. 





Cuart ava! vodé la at Filiberi al 
diet Ue bielle... ce grande... ani ari, 
do no si mai monti sere itT 

A derinoni pe sclale e rivatà Ieesontapi 
di fé si chterin in presince dal crap 
tn de sui ale vare dee“ Brani, den» 





emili di lardo, cà por tex comoda Rini 
Vuesnte caliniz, se file fai nie di 
frena viag” 

Filiberi dl fere ire vare ingnnit, df- 
bot do ade scontento a novizi e a 
sfornano del pren pleno peli 

Drspo cuatoli ore Piliberti al clada 
finarzi e al viodé done Bit, seo ineli dr 
re nancie nn bocon di tare, dome 
rin prapît tant ae sal rragmermenti 
dal veve a cane 

DI colP sol rriee di chel talee cal sentirà 
ie nr pes pnrsdon, Pier scturit al 
clamui dibai il so ami Pierin c i do 
serali "Ce and! inn chel cilal van 
Meda "aghe e parcé del ciofi vegnie 
si he sbrafade di aghe?” 

Pierini i efori; “Ciel ninni! cis 
prata ee anne balene € nani ela ven 





qregiri a pe da laglre, Indi stemfe 
fr sani che ine fontane”, 

Por Filiberi, dir chest e fe une no- 
vitdt dai, a pira, cl ddt e irta dall 
Li i fl; da farlene ra meg den (ADS 


nice 






re nni pia grande, 
Vla vani ili di viodi ancherrà vie 
parl Got LU 

Dip cerano) di di via zioni a 
rivera tal pan di Svaline a dliomione 
tnrin cn da dor valis e a ferire ricerche 
dai amis di Pierin, 








Fi 


Lal 


deltherazione del consiglio di circolo è 
sella gine miamifcipale dl Cividale, 
l'intento scolinico è staro dedicare alla 
fot mettono. 

All'inizio dell'anno scolastico appena 
combino sovto stan atrivani sia serie di 
inconiri orpmmiziati da Friuli nel Morro 
con le insenanii dello Direzione 
Didanter dl Cividale, sol near 
dell'emiermzione dr qui d anara d'idea ali 
preparare ani apertcolo per (iMurnmne dl 
fenoateno migrano ai piecoli allievi, 
che le ntaestre di Rial è finutato 
preparano in ire lingue che nni 
propevikmino, le quieto pagina, nella 

I errione frinlmin 

Alla cerimonia, organiz rana dn 
collaborazione con dl Comune di 
Civiatale, de Dinesione Didattica e 
PER Friuli na Mevtilo, ranna 
partecipate altre gi gendiori di Aunoriy 
Durvia, parenti e amici giunti a 
Chidale doll'Ansmalin. 

Ha anno inizio alle ore 1030 alla 


presenza delle autor, det bovini 


della scuola d'infanzia. vestiti fn 
cossune fniilmito, del como bandistico 
“Cin di Chedale" e di tima fa 
cinadinmiza intervento prasmiolaniente 


libert 


Filiben al procuni di feveld cui abi 
rante dal presta nisi di capive e 
luce) i rirputietalevia inte lenghe che 
no ere ché flerlane 

Snalore Pierini al oli: "Cit mo fe- 
belin pae fiertae. Thi die di sové, Filiberi, 
che in ogni nazio si fevele nre len- 
ine diviarze, i i vili în #45 readie ti fene- 
fe ché fnplese: par chini amanti sesto hi 
copis”, 

tar Filiberi chest viag al dere vere 
anesnri interessanti, al steve impararii 
une vare di robi ma al veve arcieri 
donde di hè “Cioe Pievin, ce sano 
olter antindi dla salrin Sai su lo jar- 
be Sono crots elimants?" 

Pieri si miete a nidi e Filiberr du 
cala maraveni, “Faroé ridistu?7 i do- 
nari 

“Farceche dei io soi croate aligants 





ina cme a dn ine code lime che 
ur covente par fi colte! sali carri 
aranci e ae sacletose sn da pace 





dae cla eguale ddr pirati”, 

Pier al cialda cin atenzioni i 
canglie e al wieag li code lungre e la 
meinen dani cdi siente far ener 
pio congre 

SA sr propnir fontana, ni pinsares 





sid dratieri pueri cuni ciali, interni dhe 
cualeltiaa: ani mene a fi are passi 
nni adam di ca e di da... inverni fo 
vee ono ne din ronde goti 

Durapo fante strade a rive a dr 
K prec de lamer É ibernio, Giorio ie 
puartie..foct0c,, Al vigni tie nin conan 





cb'al dirà “Good maori”. 

Fiber al cialà Pierina parceche ne 
veve nei ce de Uonp al veve venttit 
nl. 

Ma Pierino al rixprinde: = Bordi”, 
Sn fr 








fondare Fomp al dive: “| 
fara? 

“Wal rixpindée Filiberi, e cantò © 
level do siecrne den 

“omini vigrnino) 
l'armp, 

“Ii Rialis'al risperndà Falrbent. 

L'omip serre vedi al dis A node fo 
n ver ali Rurnita, fenntrenit chie dee presenti 





ai alartatali 


Some fimimee è ds ari sn guanti 
prole ali ren arnie”. 

Sti farne } 
conta da sò serie SCI seri peretil cer 


uri e senti e al tacà a 





dimep age a cir lavor e darpo o edi 


sedi ca, dui cio di fine finmee. Vial 





rit ci sia 

‘doo soi Piena e chi al è dl piro 
ani Foibe, 0 sin a sii a Rualin eo 
vir pensi di ali vigni cali cpraint”, 








A sisln: Roberia e Lucino Liberale, l'AcesSsoane Provinciale all'istrozione Paride Corgmetthii, 


if =tidaco di Cividale Auto Via e il direttore di Friuli nel Mondo Fermucoto Cla 
Sopra l'esibizione dei bimbi della malenta di Risalis e del corpo bmadistico “ Cilla di 


I programa he visto l'escenzione da 
parte dello banda “Cito di Chiede” 
slegna tn ae cio ariano è 
alano: cme cer Sarri dela 
scola nrarerna, do senprimento e 
bevnedizione dello targa e gii interventi 
della dirigente scolantice di Cividale dal 
Fried Anno Mora Buostazzoni del 
Siraloco di Chidale Antlio Virea, dal 
diretnre di Fnuli nd Mondo Ferruccio 





"IH ves far nei 
Jrant pista 
sedi vigne fin 
Cel; dik prateria i 
viodi ('Asstralie, a 
con ramiie rotaia 
teli” 

Filibert al fiere 
pardalen fdt... 


fd a parare 
în preme ee era 
Dan one a era dr 
Sialie, casi, pane ht 
pia a dla svelte a 
cfaparin me rio 
promo, inviano 
pol vine de tomde indatie. 

War sar chel amati riodo sac ferire 
dieci, Cin der a ferin ienci altre 
passeziea E dere do fanice Liberale, ché 
dd ere ricade feTL valente dh sente ali Min 





is pe heste d'a sares stende fonte în 
andre dal lr frnatin Anten, parccolte a 
dui e vignarà innenteninae do certe ali 
Manti. 

Ma Filiberr nol copie dior esere i 
demamelei, conse storipori. e Piewter ener 
clorintent sie dir situazioni. 

Pierina alore i dist a Filiberi: “An 
tan mala polini cdi dr sò fanee, canna) 
alain ci cain Cesti e cin dci è agrita- 
dele e par signifi sinepri salereniena, dn 







un 
Cividate 


Clnvora, dell'ipetrore della dir reg. 
dermizione Odorico Serena del 
segretario del'Antbarcinta d'Arstralia da 
fanlia, Linda Reavers di Aolin Hewwort, 
di Luckmo Liberale è 








aenico personali 
leader di spicco della politica nazionale 
quvraliar dedi anni Novanta, di 
Luciano Liberale e dell'rinersore mlt 
Pubbficr fsrezione della Provincia di 
Udine Paride Careneluni. 





scelte dl Riralin e piomrara Ho non”, 
“0 copio”, al dive biliberi, “Classi 

Antony dl revsara sian cane ani” 
(Chest viac ene ale sa 

interessanti, Pieri ala vicdardie saris 





"Pare 


rolir gronda Ada pani cenni ch'e 
de darte do dare, comuni che si is par 
viaziî lontani. Al st cogmasetinte anirnii 
cate dii te son, A erpanrt che crerri 
pais at di da 5 deveglte, ne corvi al di 
riparato chie annepe se dix peroni n cor 
dovetanità, ne sr pò dlivanmentertivi di dr 
Chiste storie è je stade idende è 
acrite da la linsegnante Giannina Pe 
nessini è i disene a son tits fate da la 
Insegnante Miriam Pugppira, 


Quattro generazioni 


Si som incontrate im 
Fri a apnrabre dello 
scorso dund, ka fiafin 
Lases PMatske di 
Melboarmi, Aceirafià, 
la ripete Nadia da 
Seallie, USA, con le 
figlie Kelsie e Briana 
per festeggiare Ermimia 
rispettivamente, 
MORIN, MONA i 
hizHonna 

Con questa bella 
imnvagiae il gruppetto, 
lotagralato mer 

For id, deskdera 
manda i proprio 
affettuoso soluto a bui 
i darei virimi è 
lontani. 

Pd. 





